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CAPITOLO I 
 

N O R M E   P R E L I M I N A R I   
  
  
 

ART. 1  
  

CONTENUTO ED AMBITO DEL  REGOLAMENTO EDILIZIO   
  
 Ogni  attività comportante trasformazione, anche t emporanea, urbanistica  
ed edilizia del territorio comunale, è disciplinata  dal presente regolamento, 
oltre che dalle leggi statali e regionali e dai reg olamenti applicabili in 
materia, nonchè dalle previsioni risultanti dalle c artografie e norme di 
attuazione degli strumenti urbanistici vigenti.  
  
 
 

ART. 2  
  

OPERE SOGGETTE A  CONCESSIONE  
  
 Ogni  attività comportante trasformazione urbanist ica ed edilizia del 
territorio comunale, ad eccezione delle opere di cu i al successivo articolo 3, è 
subordinata a concessione edilizia ai sensi del pre sente Regolamento  e normativa 
vigente in materia.   
 In  particolare sono subordinate al rilascio della  concessione le opere ed 
i lavori di seguito elencati:  
   a) nuove  costruzioni, a qualsiasi uso destinate , inclusi i chioschi e 
simili da realizzarsi sia con metodi costruttivi tr adizionali, sia con l'uso di 
metodi di prefabbricazione  totale o parziale;  
   b) ampliamenti e soprelevazioni;  
   c) installazione di attrezzature ed impianti pro duttivi industriali,   
artigianali ed agricoli quali, capannoni,  impianti  tubolari e sospesi o simili, 
silos, tettoie, concimaie, ecc.;  
   d)  costruzione di impianti sportivi e relative attrezzature;  
   e) esecuzione,  anche da parte dei privati, di o pere di urbanizzazione 
(strade residenziali e strade vicinali, soggette a pubblico transito, spazi di 
sosta e di parcheggio, fognature, rete idrica, rete  di distribuzione dell'energia 
elettrica e del gas, pubblica illuminazione, spazi di verde attrezzato) in 
attuazione degli strumenti urbanistici;  
  g) la realizzazione  di opere in attuazione di no rme o provvedimenti 
emanati a seguito di pubbliche calamità;  
 h) costruzioni e  modificazioni di pensiline, di p orticati, di elementi e 
volumi aggettanti, di muri di sostegno,  materiali analoghi prefabbricati o no; 
 i) costruzioni  e modificazioni di cappelle, edico le e monumenti funerari 
in genere;  
 l) lottizzazioni  di terreno a scopo edilizio.  
 
 
 
 
 
 

ART.3  
  

OPERE SOGGETTE AD AUTORIZZAZIONE  
  
 Sono  soggette ad autorizzazione su richiesta  deg li aventi titolo e con 
la procedura all'uopo stabilita, secondo le leggi, le disposizioni  regolamentari 
e gli strumenti urbanistici vigenti, con l'osservan za delle norme contenute nel 
presente Regolamento i lavori e le attività di cui appresso:  
 1) la sosta  continua  di roulotte e di veicoli at trezzati per il 
pernottamento su suolo pubblico destinato a parcheg gio;  
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      2) l'installazione  di strutture trasferibili , precarie temporanee,       
gonfiabili;  
      3) tendoni  o similari per spettacoli, rappre sentazioni, ecc.;  
     4) la trivellazione od escavazione di pozzi pe r lo sfruttamento di falde 
acquifere;  
      5) gli  allacciamenti alle reti della fognatu ra comunale, dell'acquedotto, 
dell'energia elettrica, del gas, ecc.;  
     6) l'installazione e lo spostamento di canne f umarie, camini,  impianti di 
riscaldamento, acqua e gas, che comportano l'esecuz ione di modifiche alle 
strutture e all'architettura esterna della costruzi one;  
      7) il collocamento, la rimozione, la modifica  di vetrine, insegne, 
tabelle, iscrizioni, corpi illuminati, lapidi, stat ue o pezzi d'arte esposti  
alla vista del pubblico;  
     8) il  collocamento o la modifica di tende e t ettoie aggettanti sullo spazio 
pubblico o privato;  
     9) l'esecuzione di lavori  su strade comunali o private soggette a 
pubblico transito, nonchè lo scarico delle acque ne i relativi fossi, la  
manutenzione delle ripe dei fondi laterali e delle opere di sostegno, ecc.  con 
l'osservanza, in ogni  caso delle norme vigenti a t utela delle strade e  ferma 
restando la necessità dell'autorizzazione da parte degli enti proprietari per gli 
analoghi lavori  da eseguire sulle strade provincia li e statali; 
     10) la costruzione di passi carrabili su strad e e piazze, pubbliche e 
private, soggette a pubblico transito.  

 11) tutte le tipologie di intervento previste dall 'art.13 L.R.  
             23/85 e integrate con l'enunciato comm a 2° art.13 L.R. 23/85.      

 Le  autorizzazioni di cui al comma precedente sono  rilasciate a condizione 
che siano osservate le disposizioni contenute nel p resente Regolamento e negli 
altri regolamenti comunali nonchè le norme legislat ive e regolamentari statali e 
regionali, anche in materia di sicurezza sul lavoro . 
 Le  autorizzazioni che comportino modifiche o soll ecitazioni alle 
strutture portanti (verticali e orizzontali) degli edifici, devono seguire l'iter 
della concessione.  
 
 
 

ART. 4  
  

OPERE E  LAVORI  ESEGUIBILI  SENZA CONCESSIONE O  AUTORIZZAZIONE  
  
 Non  sono soggetti al rilascio della concessione d i cui all'art.2 o 
dell'autorizzazione di cui all'art.3 i seguenti lav ori ed opere, purché non 
interessino stabili dichiarati, a norma di legge, d 'interesse storico o 
artistico:  
    a) la  manutenzione ordinaria comprendente:  
     - il  rifacimento totale o parziale dei pavime nti interni;  
     - le  tinteggiature interne, i seminterrati, l a riparazione e sostituzione 
di impianti igienico - sanitari ed in genere tutti i lavori di modesta entità 
volti a riparare i deterioramenti prodotti dall'uso , che non comportino 
modificazione nelle strutture e nello stato dei luo ghi;  
   - l'espurgo, la sostituzione e la manutenzione d egli impianti 
dell'illuminazione dell'energia elettrica, di risca ldamento, di ventilazione, del 
telefono, degli ascensori, dei montacarichi, dell'a cqua potabile, purché non 
comportino l'esecuzione di modifiche agli intonaci e decorazioni esterne dei 
fabbricati, e ferma  restando l'osservanza di parti colari disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti a riguardo;  
    b) l'installazione  di pareti o divisori mobili , scaffalature 
autoportanti, ovvero di controsoffitti che comporti no alcuna modificazione alle 
pareti ed ai solai resistenti relativi all'unità im mobiliare;  
    c) le opere e le installazioni per la segnaleti ca  stradale, verticale ed 
orizzontale, da parte degli Enti  proprietari delle  strade, in applicazione del 
codice della strada;  
    d) le opere interne di cui all'art.26 della L.2 9.2.1985 n°47, e art.15 
L.R. 23/85; 
    e) le opere di demolizione necessarie per la sa lvaguardia della pubblica 
incolumità, per le quali è fatto obbligo, ai propri etari dei corpi da demolire, 
di presentazione al Comune di specifica comunicazio ne  
con allegata idonea relazione tecnica. 
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ART. 5 
  

OPERE E  LAVORI  ESEGUIBILI  D'URGENZA  
  
 Potranno  essere eseguite senza domanda preventiva  le sole opere, 
provvisionali di assoluta urgenza, indispensabili p er evitare imminenti pericoli 
o danni, fermo restando l'obbligo per il proprietar io di darne immediata 
comunicazione al Sindaco con l'indicazione del Dire ttore dei Lavori e  di 
presentare sollecitamente la richiesta di concessio ne di cui al successivo art.9.  
  
 
 
 

ART.6 
 

OBBLIGO DI  CONFERIMENTO DI  DISCARICA  DEI  MATERIALI  DI  RISULTA  
 
 Per gli interventi di cui agli art.2,3,4,5, è fatt o obbligo di conferire 
in discarica autorizzata gli eventuali materiali di  risulta esibendo all'ufficio 
tecnico i relativi documenti probatori di detto sma ltimento. 
I trasgressori saranno puniti con una sanzione pecu niaria da £. 500.000 a £. 
1.000.000 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 

CAPITOLO II  
  

C O M M I S I O N E   U R B A N I S T I C O   E D I  L I Z I A   
 
 
  

ART. 7  
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COMPOSIZIONE DELLA  COMMISSIONE URBANISTICO-EDILIZIA   
  

 La Commissione Urbanistico - Edilizia comunale è c omposta da:  
  
A -  Membri di diritto:   
 a1) Sindaco o suo delegato che la presiede;  
 a2) Capo Ufficio Tecnico;  
 a3) Funzionario ASL del servizio Igiene Pubblico 
B -  Membri di nomina Sindacale: 
 b1) un Architetto; 
 b2) un Ingegnere; 
 b3) un Geometra; 
 b4) un Agronomo; 
 b5) un esperto di paesaggio, che può essere scelto  fra gli stessi componenti 
della commissione purché in possesso dei requisiti di legge.  
       I membri di cui alla lettera b) sono designa ti dalla Giunta ai sensi degli 
articoli 35-36 della L.142/90.  
 Partecipa senza diritto di voto, con funzioni di s egretario relatore, il 
responsabile del procedimento. 
 Ove il Sindaco lo ritenga opportuno, per pratiche di speciale importanza, 
può convocare il Segretario Comunale quale suo cons ulente, nonchè altre persone 
notoriamente esperte nel problema da trattare. 
 I membri di cui alla lettera B) durano in carica p er tutto il periodo del 
mandato del Sindaco che li ha nominati. 
 Il Sindaco si riserva di revocare le nomine da Lui  effettuate in qualunque 
momento e per qualunque motivo venga a mancare il r apporto di fiducia. 
 Ai membri  di nomina sindacale è attribuito un get tone di presenza, la cui 
entità  è fissata dalla Giunta Comunale.   
 I  membri di nomina sindacale decadono sempre dall a carica senza ulteriori 
formalità quando risultino assenti senza giustifica to motivo a tre sedute 
consecutive.  
   
 
 

ART. 8  
  

COMPITI DELLA  COMMISSIONE URBANISTICO-EDILIZIA   
  

  La  Commissione deve esprimere parere obbligatori o non vincolante al       
   responsabile del servizio.     

  a) sulle richieste di concessione da eseguire per  le opere ed i lavori di 
cui all'art.2;  
   b) sul rinnovo e/o proroga  di concessioni solo se nel frattempo siano 
intervenute modificazioni alla normativa vigente;  
    La  Commissione, qualora il Sindaco lo ritenga necessario, deve esprimere 
pareri su:  
   c) sulle proposte per la formazione e le variant i del programma di 
fabbricazione, dei piani particolareggiati;  
   d) su tutte le  questioni di carattere urbanisti co ed edilizio riguardanti 
il territorio comunale ivi comprese le valutazioni ai sensi dell'art.68, 1° e 2° 
comma del presente regolamento; 
   e) sul valore architettonico ed urbanistico dell e opere, sul colore, tipo 
di copertura ed ambientazione delle stesse nel risp etto dell'espressione 
artistico; inclusa la compatibilità con le tipologi e e colorazioni esistenti.    
 Il parere della commissione  riguarda la legittimi tà dei progetti sotto 
l'aspetto urbanistico ed edilizio.  
  
 
 
 

ART. 9  
  

FUNZIONAMENTO DELLA  COMMISSIONE URBANISTICO EDILIZIA   
  
 La  Commissione Urbanistico - Edilizia si riunisce  nella residenza 
municipale di norma una volta al mese ed in via str aordinaria tutte le volte che 
il Presidente lo ritenga necessario.  
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 La  Commissione è convocata dal Presidente con inv ito scritto con almeno 
24 ore di preavviso. Le adunanze della commissione Urbanistico-Edilizia sono 
valide quando intervengono a esse almeno la metà pi ù uno dei commissari.  
 I  pareri debbono riportare la maggioranza assolut a dei voti. Nel caso di 
parità prevale il voto del Presidente. I componenti  della Commissione non possono 
presenziare all'esame ed alla votazione dei progett i nei quali in qualsiasi modo 
fossero materialmente interessati o perché parenti  del richiedente fino al 4° 
grado civile. Di ciò deve essere fatta esplicita me nzione nel verbale della 
seduta.  
 La  Commissione ha la facoltà di sentire, durante le adunanze, i 
progettisti per avere chiarimenti sui progetti sott oposti al suo esame.      
 La  Commissione deve esprimere il proprio parere s ulle pratiche entro i 
termini previsti dalla legge. 
 Su  ciascuna domanda di concessione, subito dopo c he la Commissione 
ha espresso il proprio parere, il Segretario della Commissione provvede ad 
annotare in breve il parere stesso e ad apportare s u tutti gli atti tecnici la 
dicitura "esaminato nella seduta del .....  della C ommissione Urbanistico-
Edilizia"; le domande e gli atti tecnici allegati d evono essere vidimate dal 
Segretario della Commissione. 
 Nel  caso di pareri discordi tra i commissari, nel  verbale della 
 seduta deve essere riportata integralmente la even tuale relazione di 
minoranza. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

CAPITOLO III  
 
  

R I C H I E S T A   E   I S T R U T T O R I A  D E L L A   
  

C O N C E S S I O N E  E  D E L L E   
  

A U T O R I Z Z A Z I O N I   
  
  

ART. 10  
  

RICHIESTA DI  CONCESSIONE  
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 Le  domande per ottenere al concessione a eseguire  o modificare le opere 
indicate all'art.2 vanno redatte in bollo su modell i prestampati o in uso bollo, 
devono contenere:  
 
 a) nome,  cognome, domicilio, numero di codice fis cale e firma del 
richiedente (se il richiedente non è proprietario d ell'area la domanda deve 
riportare anche le generalità e la firma del propri etario, inoltre se 
proprietaria è una persona giuridica la domanda va avanzata dagli organi che 
hanno la rappresentanza);  
 b) nome, cognome, indirizzo e firma del progettist a che deve essere un 
tecnico (ingegnere, architetto, dottore agronomo, g eometra, perito industriale, 
nei limiti della rispettiva competenza) e iscritto al rispettivo Albo 
professionale; 
   c) nome, cognome,  indirizzo e firma del Diretto re dei Lavori che deve 
essere un tecnico c.s. ( tale indicazione e firma p uò essere differita all'atto 
della comunicazione dell'inizio dei lavori);                    
   d) nome , cognome, indirizzo e firma del Costrut tore (tale indicazione e 
firma può essere differita c.s.); 
   e) nel  caso di lavori che si dichiari di voler eseguire in "diretta 
economia", quindi senza una impresa costruttrice, o ccorre precisare la persona 
che avrà la responsabilità del cantiere;  
   f) elenco degli allegati. 
    
  Nella domanda devono inoltre risultare esplicitam ente:  
  
   1) l'impegno di accettare e di osservare le norm e del presente 
Regolamento-Edilizio, nonchè di osservare le leggi ed i regolamenti vigenti in 
materia edilizia e gli strumenti urbanistici vigent i;  
   2) l'elezione del domicilio nel Comune da parte del richiedente;  

    3) l'impegno di comunicare prima dell'inizio la vori i nomi del  direttore                                                                                   
   dei lavori,  del costruttore e dell'assistente r esponsabile  qualora i lavori  
   siano in economia,  allegando le dichiarazioni d i accettazione e di denunciare   
   entro otto giorni eventuali cambiamenti, sotto p ena, in caso di inadempienza, 
   di  decadenza d'ufficio della concessione;  

   4) l'eventuale designazione, da parte del richie dente e del proprietario 
dell'area, della persona od ente cui deve essere in testata la concessione se 
diversa dal richiedente;  
   5) la documentazione attestante che  il richiede nte la concessione rientri 
tra gli aventi titoli legittimali.  
 La domanda di concessione deve essere  corredata d a un minimo di tre copie 
della documentazione tecnica da tenere a disposizio ne del pubblico per la visione 
e il rilascio di copie.  
  
 
 
 
 
 

ART. 11  
  

DOCUMENTI A  CORREDO DELLA  DOMANDA DI  CONCESSIONE  
  
 Alla  domanda di concessione deve essere allegato il progetto, per lo meno 
in duplice copia, costituita dai seguenti elaborati : 
  
  1) corografia  in scala non inferiore a 1/4.000 c on stralcio dello strumento 
urbanistico vigente rilasciato dal Comune su richie sta dell'interessato; 
  2) planimetria  quotata in scala adeguata della z ona, dalla quale risulti 
l'ubicazione della proprietà oggetto della richiest a di concessione, la larghezza  
e il nome delle strade esistenti adiacenti,  le pro prietà confinanti ed i nomi 
dei relativi proprietari; le altezze e distanze deg li edifici circostanti; lo 
stato di diritto rispetto a servitù attive e passiv e e le indicazioni di alberi 
di alto fusto esistenti; 
  3) eventuale progetto precedentemente autorizzato ; 
  4)  estratto autentico di mappa e visura, estratt o autentico catastale  
rilasciati in data non anteriore a 3 mesi e aerofot ogrammetria rilasciata 
dall'Ufficio Tecnico comunale;   
  5) planimetria del lotto in scala 1/200 recante:  
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  a) gli estremi dell'approvazione comunale della l ottizzazione della quale il 
lotto stesso faccia eventualmente parte;  
   b) l'indicazione degli edifici e delle proprietà  confinanti;  
   c) l'indicazione degli spazi destinati a parcheg gio coperto e scoperto e la 
sistemazione dell'area non edificata;  
   d) l'andamento altimetrico dell'area e di quelle  limitrofe; 
   e) la precisa ubicazione prevista per le opere p rogettate;  
   f) l'indicazione del tipo di recinzione;  
  6) piante  quotate in scala minima 1/100 dei sing oli piani, compresi quelli 
interrati e delle coperture, con le indicazioni ter minali (volumi tecnici) e 
della destinazione dei singoli locali;  
  7) almeno una sezione verticale  quotata, in scal a non inferiore a 1/200, 
secondo la linea di maggiore importanza o di massim a pendenza che contempli anche 
i distacchi dai fabbricati confinanti per una esten sione minima a monte e a valle 
di almeno m. 40 e con l'indicazione del terreno pri ma e dopo la prevista 
sistemazione; 
   8) prospetti  esterni  in  scala  minima  1/100;  
   9) numero minimo di 2 sezioni (longitudinale, tr asversale) in      
scala minima 1/100 con indicate le quote dei piani e delle coperture, riferite 
alle quote stradali ed alle più basse sistemazioni esterne, prima e dopo 
l'intervento; 
  10) documentazione  idonea a dimostrare la rispon denza delle caratteristiche di 
isolamento termico alle leggi e regolamenti vigenti ; 
  11) dimostrazione  grafica dei volumi previsti e verifica della compatibilità 
con lo strumento urbanistico generale vigente;  
 12) relazione  illustrativa dettagliata con la des crizione delle strutture 
portanti, dei materiali da impiegare nelle finiture  esterne dei fabbricati, dello 
schema dettagliato del rifornimento dell'acqua pota bile e dello scarico delle 
acque meteoriche, nere e luride; 
  13) grafici delle  piante, delle sezioni e dei pr ospetti in scala non inferiore 
a 1/20, in corrispondenza di piani caratteristici c on l'indicazione di tutti i 
materiali impiegati, loro trattamento e colore. 
  14) servizio  fotografico panoramico della zona o ggetto dell'intervento; 
  15) nulla osta  dell'Ufficio Tutela del Paesaggio  in ottemperanza della L. 
1497/39; 
  16) qualora l'intervento  ricada in prossimità o in area demaniale il 
richiedente dovrà fornire autorizzazioni, permessi o nulla osta da parte degli 
enti interessati; 
  17) gli elaborati  tecnici devono chiaramente evi denziare le soluzioni 
progettuali e gli accorgimenti tecnici adottati per  garantire il rispetto delle 
norme per l'eliminazione delle barriere architetton iche. 
 Ogni  disegno deve essere quotato nelle principali  dimensioni; devono 
essere cioè indicati i lati interni ed esterni dell e piante, gli spessori dei 
muri, la larghezza ed altezza delle coperture, le a ltezze dei singoli piani e 
quelle totali dell'edificio. 
 Nel  caso di divergenza tra quote e dimensioni gra fiche fanno fede le 
quote numeriche.  
 Nei  progetti di trasformazione, ampliamento, sopr elevazione e  
restauro degli edifici, devono essere indicate con particolare grafia 
convenzionale le demolizioni, gli scavi e le nuove opere. Nei progetti di 
demolizione e ricostruzione deve essere allegato il  rilievo quotato in scala non 
inferiore a 1:200 degli edifici da demolire con la specificazione delle attuali 
destinazioni d'uso relative alle piante di tutti i piani, interrati e non, le 
sezioni più indicative, nonchè la documentazione fo tografica. 
 Le  prescrizioni di cui sopra valgono anche per le  domande di concessione 
concernenti varianti di progetti già approvati.  
 
 Nel  caso che le acque luride debbano allontanarsi  utilizzando tubazioni o 
corsi d'acqua privati, deve essere allegata alla do manda anche copia delle 
relative concessioni, e nel caso la costruzione non  si   allacci alla fognatura 
comunale, deve essere allegato il progetto di convo gliamento con totale o 
parziale depurazione delle acque luride redatto sec ondo la legislazione vigente 
approvato dall'ufficio sanitario.  
 Per  le aree, gli edifici e le opere soggetti a sp eciali leggi o 
regolamentazioni comunali, regionali o statali, dev ono essere esibiti dai 
richiedenti i relativi e specifici permessi e autor izzazioni.  
 La  domanda di concessione deve essere altresì acc ompagnata, ove 
richiesto, dai nulla-osta del Comando provinciale d ei Vigili del Fuoco, 
dell'Ispettorato provinciale dell'Agricoltura, dell 'Ispettorato dipartimentale 
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delle Foreste, della Sovrintendenza alle Antichità e degli uffici regionali 
competenti, nonchè dell'autorizzazione, ove del cas o, per gli accessi alle strade 
statali e nazionali fuori del centro abitato.  
 Per  concessioni convenzionate deve essere allegat o alla domanda lo schema 
di convenzione o lo schema di atto unilaterale reda tto sulla base della 
convenzione tipo predisposta dalla Regione ai sensi  della legislazione vigente 
previ accordi con il Comune, tale atto deve essere,  prima del rilascio della 
concessione, trascritto nei modi e forme di legge n ei registri immobiliari a cura 
del richiedente.  
 Per  le concessioni onerose deve essere allegato a lla domanda anche un 
prospetto dimostrativo del "volume totale edificato ", ai fini della 
determinazione della quota di contributo per le ope re di urbanizzazione, e delle 
superfici sulle quali va calcolata la quota di cont ributo relativa al costo di 
costruzione.  
 Qualora  il richiedente intenda obbligarsi a reali zzare direttamente tutte 
o parte delle opere di urbanizzazione la relativa d omanda per la realizzazione 
delle opere suddette deve essere presentata insieme  con la domanda di 
concessione, previ accordi con il Comune per la def inizione delle modalità di 
esecuzione e delle relative garanzie.  
 Qualora  l'opera sia inclusa in una utilizzazione del suolo per la 
quale sia necessaria una preventiva autorizzazione (art. 3 punto A), la relativa 
domanda di concessione deve essere preceduta dall'a utorizzazione di cui sopra; 
nel caso in cui sia stata già rilasciata, alle rela tive domande di concessione, 
deve essere allegata copia autenticata dell'autoriz zazione  suddetta. 
 
 
 

ART. 12  
 

DOMANDA E  DOCUMENTAZIONE PER OTTENERE L'AUTORIZZAZIONE   
  

 Chiunque intenda richiedere le autorizzazioni di c ui al precedente art. 3 
punto B, deve presentare al Sindaco domanda in cart a da bollo, contenente 
l'indicazione del nome, cognome ed indirizzo nonchè  la firma del richiedente.  
 Nella domanda oltre alle particolari notizie e des crizioni illustrative 
dell'oggetto devono risultare esplicitamente:  
     a)  l'impegno di osservare le norme del presen te Regolamento e del vigente 
strumento urbanistico, le leggi e le disposizioni v igenti emanate dalle autorità 
competenti per il territorio regionale e nazionale;   
      b)  l'elezione del domicilio del Comune da pa rte del richiedente; 
 
  A corredo della domanda deve essere allegata la s eguente documentazione:  
   1)  planimetria o pianta quotata dell'area o del l'immobile con 
l'individuazione dell'opera oggetto della richiesta  di autorizzazione in scala 
opportuna per una chiara interpretazione;  
   2)  almeno una sezione verticale quotata secondo  la linea di maggiore 
importanza o di massima pendenza;  
   3)  relazione illustrativa dettagliata con la de scrizione dell'opera da 
eseguire o da installare e degli eventuali allaccia menti (rete idrica, elettrica, 
telefonica, ecc.) e scarichi (acque meteoriche, ner e, ecc.), nonchè degli 
eventuali accessi dagli spazi pubblici (vie o piazz e);  
   4) ove  il caso, il periodo di tempo per il qual e viene richiesta 
l'autorizzazione. 
 Per le aree e le opere soggette a speciali leggi o  regolamentazioni 
comunali, provinciali, regionali o statali, devono essere allegati dai 
richiedenti i relativi e specifici permessi e nulla -osta.  
  
 

ART. 13  
 

PRESENTAZIONE E  ACCETTAZIONE DELLE  DOMANDE DI  CONCESSIONE O  AUTORIZZAZIONE  
  
 All'atto della presentazione della domanda, l'Ammi nistrazione comunale 
rilascia al richiedente apposita ricevuta con l'ind icazione dei seguenti 
elementi: 
 a) numero della pratica, a mezzo del quale deve es sere possibile in 
qualunque momento reperire la medesima; 
 b) data del ricevimento della domanda stessa;  
   c) nome e cognome del responsabile del procedime nto. 
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ART. 14  
  

ISTRUTTORIA PRELIMINARE  DELLA  DOMANDA  
 
A) PER LA CONCESSIONE EDILIZIA 
 
 1)  Al momento della presentazione della domanda d i concessione edilizia 
l'ufficio abilitato a riceverla comunica all'intere ssato il nominativo del 
responsabile del procedimento di cui agli articoli 4 e 5 della legge 7 agosto 
1990, n. 241. L'esame delle domande si svolge secon do l'ordine di presentazione. 
 2) Entro  sessanta giorni dalla presentazione dell a domanda il 
responsabile del procedimento cura l'istruttoria, e ventualmente convocando una 
conferenza di servizi ai sensi e per gli effetti de ll'articolo 14 della legge 7 
agosto 1990, n. 241, e redige una dettagliata relaz ione contenente la 
qualificazione tecnico-giuridica dell'intervento ri chiesto e la propria 
valutazione sulla conformità del progetto alle pres crizioni urbanistiche ed 
edilizie. Il termine può essere interrotto una sola  volta se il responsabile del 
procedimento richiede all'interessato, entro quindi ci giorni dalla presentazione 
della domanda, integrazioni documentali e decorre n uovamente per intero dalla 
data di presentazione della documentazione integrat iva. Entro dieci giorni dalla 
scadenza del termine il responsabile del procedimen to formula una motivata 
proposta all'autorità competente all'emanazione del  provvedimento conclusivo. I 
termini previsti al presente comma sono raddoppiati  per i comuni con più di 
200.000 abitanti. 
 3) In ordine  ai progetti presentati, il responsab ile del procedimento 
deve richiedere, entro il termine di cui al comma 2 , il parere della commissione 
edilizia. Qualora questa non si esprima entro il te rmine predetto il responsabile 
del procedimento è tenuto comunque a formulare la p roposta di cui al comma 2 e a 
redigere una relazione scritta al sindaco indicando  i motivi per i quali il 
termine non è stato rispettato. Il regolamento edil izio comunale determina i casi 
in cui il parere della commissione edilizia non dev e essere richiesto. 
 
 
B) PER LE AUTORIZZAZIONI 
 
 L'autorizzazione  dovrà essere rilasciata entro 30  giorni dal ricevimento 
della richiesta. 
 Trascorso inutilmente  tale termine si può attuare  l'istituto del 
silenzio assenso (L.R. 23/85). 
  
 
  

ART. 15  
  

ISTRUTTORIA RELATIVA  ALLA  DOMANDA DI  CONCESSIONE O  AUTORIZZAZIONE  
  
 L'esame delle domande di concessione o autorizzazi one deve avvenire 
seguendo il numero progressivo di presentazione di cui al precedente art. 12.  
 Tutti i progetti per i quali viene richiesta la co ncessione o 
l'autorizzazione di cui ai punti del precedente art icolo 3 devono essere 
sottoposti, obbligatoriamente, prima di ogni determ inazione in ordine alle 
relative richieste, all'esame, per quanto di loro c ompetenza ai sensi delle norme 
legislative vigenti, dei seguenti organi; 
- Ufficiale sanitario;  
-  Veterinario comunale, limitatamente ai fabbricat i destinati  all'esercizio di 
attività soggette a vigilanza veterinaria; 
  
- Ufficio Tecnico comunale competente per materia;  
- Commissione Urbanistico-Edilizia.  
 Tutti  i progetti per i quali viene richiesta l'au torizzazione di cui ai 
punti del precedente articolo 3 devono essere sotto posti, obbligatoriamente, 
prima di ogni determinazione in ordine alla relativ a richiesta, all'esame del 
Tecnico comunale, competente per materia, che qualo ra lo ritenga opportuno potrà, 
per snellire l'iter di approvazione, convocare appo sita conferenza dei servizi 
per acquisire i pareri degli enti interessati.  
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ART. 16  
 

LAVORI ESEGUIBILI  SENZA PROGETTO  
  
 L'obbligo  della presentazione degli elaborati tec nici elencati nei 
precedenti articoli 10 e 11 non vige per le opere d i manutenzione ordinaria e 
straordinaria sempreché non riguardino edifici vinc olati ai sensi della legge 
1089/39; per l'abbattimento degli alberi; per le re cinzioni dei fondi che non 
fiancheggiano spazi pubblici o strade a pubblico tr ansito.  
 Sarà tuttavia competenza del  Responsabile del ser vizio, previo parere 
conforme della Commissione Edilizia, nel caso ciò p ossa risultare di 
indispensabile ausilio all'esame delle domande avan zate, richiedere idonea 
documentazione tecnica necessaria per l'istruttoria . 
 
 

ART. 17  
 

PROGETTI DI  MASSIMA  
  
 E'consentito, in via del tutto eccezionale, per ed ifici e complessi 
edilizi o opere di urbanizzazione di un certo inter esse, sottoporre 
preliminarmente al parere della Commissione Urbanis tico-Edilizia anche progetti 
di massima, allo scopo di ottenere il suo facoltati vo giudizio ed eventuali 
direttive e modifiche o integrazioni.  
  
  

 
 
 
 
 
 
 
 

CAPITOLO IV 
 

R I L A S C I O,  C O N D I Z I O N I  E  V A L I D  I T A'  
D E L L E  C O N C E S S I O N I  E  D E L L E  

A U T O R I Z Z A Z I O N I  
  
  

ART. 18  
  

RILASCIO DELLE  CONCESSIONI  
  
 1)  La concessione edilizia è rilasciata entro qui ndici giorni dalla 
scadenza del termine di cui al comma 2, qualora il progetto presentato non sia in 
contrasto con le prescrizioni degli strumenti urban istici ed edilizi e con le 
altre norme che regolano lo svolgimento dell'attivi tà edilizia. 
 2)  Decorso inutilmente il termine per l'emanazion e del provvedimento 
conclusivo, l'interessato può, con atto notificato o trasmesso in plico 
raccomandato con avviso di ricevimento, richiedere all'autorità competente di 
adempiere entro quindici giorni dal ricevimento del la richiesta. 
 3) Decorso  inutilmente anche il termine suddetto,  l'interessato può 
inoltrare istanza al presidente della giunta region ale competente il quale, 
nell'esercizio di poteri sostitutivi, nomina entro i quindici giorni successivi 
un commissario "ad acta" che, nel termine di trenta  giorni, adotta il 
provvedimento che ha i medesimi effetti della conce ssione edilizia. Il 
commissario "ad acta" non può richiedere il parere della commissione edilizia. 
Gli oneri finanziari relativi all'attività del comm issario di cui al presente 
comma sono a carico del comune interessato.      
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 La  concessione è rilasciata  al proprietario dell 'area o a chi abbia 
titolo per richiederla con modalità, con la procedu ra e con gli effetti delle 
leggi vigenti e in conformità alle previsioni dello  strumento urbanistico 
comunale e del presente Regolamento.  
 Per gli immobili di proprietà dello Stato la conce ssione è data a coloro 
che siano muniti del titolo, rilasciato dai compete nti organi 
dell'amministrazione, al godimento del bene.  
 A  seguito del parere espresso dalla Commissione U rbanistico-Edilizia, il 
Responsabile del servizio approva o respinge i prog etti  
pervenuti. 
 Per  i progetti respinti viene data comunicazione motivata all'interessato 
entro dieci giorni successivi alla adunanza della C ommissione.  

   Per i progetti approvati viene fatta analoga comuni cazione all’interessato                                                                                    
              invitandolo a ritirare in Comune la r elativa concessione.  

 La concessione può essere condizionata all'osserva nza di particolari 
adempimenti, modalità e limitazioni.  
 Le condizioni apposte alla concessione devono esse re accettate dal 
proprietario del suolo o dell'edificio con atto di impegno unilaterale definito 
con il Comune. 
 L'eventuale dissenso del Responsabile del servizio  dal parere della 
Commissione Urbanistico-Edilizia deve essere motiva to. Nel caso in cui, 
nonostante il dissenso si dia seguito al rilascio d ella concessione, in essa deve 
essere annotato il parere difforme della Commission e Urbanistico-Edilizia.  
 In ogni caso la concessione viene consegnata al ri chiedente corredata da 
una copia dei disegni approvati debitamente vistata  dal Comune.  
 Dell'avvenuto rilascio della concessione viene dat a notizia al pubblico 
mediante affissione per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi, nell'albo 
pretorio del Comune, con la specificazione del tito lare, della località nella 
quale la costruzione deve sorgere e del tipo di cos truzione.  
 L'affissione non fa decorrere i termini per la imp ugnativa.  
 Chiunque può prendere visione, presso gli uffici c omunali, della 
concessione e dei relativi atti di progetto secondo  la modalità prevista dalla L. 
241/90 e ricorrere al T.A.R. nei modi e termini di legge.  
 La determinazione  sulla domanda di concessione de ve essere notificata 
all'interessato, non oltre sessanta giorni dalla da ta di ricevimento della 
domanda stessa o da quella di ricevimento dei docum enti aggiuntivi eventualmente 
richiesti dall'Amministrazione comunale.  
  Un  progetto respinto può essere ripresentato sol o nel caso di varianti 
che giustifichino un nuovo esame. 
 
 

ART. 19 
 

EFFICACIA  E  VALIDITA'  DELLA  CONCESSIONE -  RESPONSABILITA'   
  
 Il  rilascio della concessione fa sempre salvi, in  ogni caso, i diritti 
dei terzi e le opere con la stessa approvate si int endono concesse nel rispetto 
di tutte le norme legislative e regolamentari che d isciplinano l'attività 
Urbanistico-Edilizia.  
 La  concessione è personale ed è valida esclusivam ente per la persona 
fisica e giuridica alla quale è interessata.  
 In  caso di trasferimento della concessione o dell 'immobile,          
l'acquirente, gli eredi e gli aventi causa del tito lare della concessione devono 
chiedere la variazione dell'intestazione della conc essione stessa e il Sindaco, 
accertatane la legittimità, provvede a rilasciare u na nuova  
concessione in sostituzione  dell'altra che viene r evocata. 
 In conseguenza della variazione predetta non si mo dificano in alcun modo i 
termini di validità e di decadenza previsti per la concessione originaria.  
 Il titolare della concessione, il Direttore dei La vori, la Ditta 
appaltatrice (o l'assistente, nel caso di lavori in  economia)  sono responsabili 
di ogni inosservanza sia delle norme generali di le ggi e regolamenti che delle 
modalità di esecuzione stabilite dalla concessione.  
 
 
 

ART. 20  
 

DECADENZA, RINNOVO E  REVOCA DELLE  CONCESSIONI  
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 La concessione si intende decaduta se entro un ann o dalla data del 
rilascio non siano stati iniziati i lavori a cui si  riferisce o se, dopo 
iniziati, essi siano rimasti sospesi per oltre 180 giorni, salvo condizioni 
particolari inserite nella concessione stessa.  
 Il termine di cui sopra può essere prorogato fino al massimo di un anno, 
in caso di comprovata circostanze estranee alla vol ontà del concessionario.  
 La durata complessiva della concessione non può es sere superiore a tre 
anni dalla data di inizio lavori.  
 Un periodo più lungo per l'ultimazione dei lavori può essere consentito, 
su parere della Commissione Urbanistico-Edilizia, e sclusivamente in 
considerazione della mole delle opere da realizzare  o delle sue particolari 
caratteristiche costruttive.  
 E' ammessa la proroga del termine per la ultimazio ne dei lavori con 
provvedimento motivato e solo per fatti estranei al la volontà del concessionario 
che siano sopravvenuti a ritardare i lavori durante  la loro esecuzione.  
 La proroga può essere prevista nel provvedimento d i concessione, quando si 
tratti di opere pubbliche, il cui finanziamento sia  preventivato in più esercizi 
finanziari.  
 Qualora entro i termini suddetti per l'inizio e l' ultimazione dei lavori, 
i lavori stessi non siano stati iniziati o ultimati , il concessionario deve 
richiedere una nuova concessione.  
 Nel  caso di opere di ridotta entità o di concessi oni relative alla 
ultimazione di opere oggetto di precedenti concessi oni, non completamente 
utilizzate, il Responsabile del servizio, su parere  della Commissione 
Urbanistico-Edilizia, può stabilire termini più bre vi per l'ultimazione dei 
lavori. 
 L'entrata in vigore di nuove previsioni urbanistic he comporta la decadenza 
delle concessioni in contrasto con le previsioni st esse, salvo che i relativi 
lavori risultino già iniziati.  

  La concessione deve inoltre intendersi automatica mente revocata                   
    quando risulti che:  

   a) sia stata ottenuta in base ad elaborati di pr ogetto alteranti o 
comunque non riflettenti lo stato di fatto esistent e all'atto dell'inizio dei 
lavori;  
   b) il titolare contravvenga in modo grave a disp osizioni generali o 
particolari di leggi o di regolamenti o alle condiz ioni inserite nella 
concessione ed esegua varianti al progetto non prev entivamente autorizzate; 
   c) il direttore dei lavori indicati non abbia as sunto l'effettiva 
direzione, l'abbia abbandonata o sia strato sostitu ito senza che ne sia stata 
data, nei termini, la prescritta comunicazione al C omune.  
  
 
 

ART. 21  
 

DEROGHE  
 
 1)  Nei limite e nelle forme stabilite dalle leggi  n° 1357 del 21/12/1955 
e n° 765/1967, il  Responsabile del servizio ha la facoltà di concedere deroghe 
alle disposizioni ed alle prescrizioni fissate dal presente Regolamento Edilizio, 
per edifici ed impianti pubblici e di interesse pub blico (si considerano di 
interesse pubblico gli alberghi, le case a rotazion e d'uso, le case da gioco, e 
simili). 
 
 2)  L'autorizzazione alla deroga è accordata dal S indaco previa 
deliberazione del consiglio Comunale e previo nulla -osta previsto dall'art. 3 
della legge 21.12.1955 n° 1357. 
 
 
 
 

ART. 22  
 

MODALITA' PER LE  AUTORIZZAZIONI   
 
 Nell'atto di autorizzazione sono stabilite dal  Re sponsabile del servizio 
le condizioni e le norme alle quali s'intende subor dinata, la relativa durata e 
l'ammontare, qualora dovuto, della stessa o canone da corrispondere al Comune.  
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 Il Sindaco, sentiti il Tecnico comunale, e l'Uffic iale sanitario, ha 
sempre facoltà di imporre  che l'autorizzazione sia   rilasciata con particolari 
prescrizioni e l'osservanza di cautele e modalità a  tutela del decoro cittadino, 
della sicurezza del traffico, dell'igiene e dell'in columità pubblica.  
 Le autorizzazioni si intendono in tutti i casi acc ordate:  
   a) senza pregiudizio dei diritti dei terzi; 
 b) con  l'obbligo del titolare di riparare o risar cire tutti i danni 
derivanti dalle opere; 
 c) con la facoltà del Comune di imporre, in caso d i sopravvenute 
necessità, le nuove condizioni e prescrizioni.  
  
 

ART. 23  
 

VALIDITA',  RINNOVO,  DECADENZA E  REVOCA DELLE  AUTORIZZAZIONI   
  
 L'autorizzazione  è sottoposta al termine massimo di validità fissato in 
anni 3 con obbligo per l'interessato di comunicare al Comune la data di 
ultimazione dei lavori. 
 Per le autorizzazioni  l'interessato può, entro il  termine di scadenza 
stabilito, presentare domanda diretta ad ottenere i l rinnovo, che può essere 
accordato dal  Responsabile del servizio, anche sen za la presentazione della 
documentazione prescritta per il rilascio, semprech è nel frattempo non siano 
intervenute modificazioni nella normativa vigente a l riguardo.      
 L'entrata in vigore di nuove norme legislative e r egolamentari 
disciplinanti la materia oggetto dell'autorizzazion e, comporta la decadenza delle 
autorizzazioni, relative a lavori od opere che non siano ancora iniziati, che 
risultino in contrasto con le stesse; in tal caso, l'interessato può richiedere 
il rilascio di una nuova autorizzazione in conformi tà alle nuove disposizioni.  
 Il rinnovo delle autorizzazioni di cui ai preceden ti commi può essere 
negato per sopravvenute ragioni di pubblico interes se.  
 Le autorizzazioni, possono, in genere, essere revo cate:  
   a) quando  sono state ottenute con dolo o errore  provocato 
dall'interessato mediante travisamento di fatti o p resentazione di elaborati 
alterati;  
   b) se  il titolare contravviene in modo grave a disposizioni generali e 
particolari di leggi e regolamenti ed alle condizio ni e prescrizioni stabilite 
nella stessa autorizzazione.  
 Nei casi di decadenza e di revoca il titolare dell 'autorizzazione non ha 
diritto ad alcun compenso o risarcimento da parte d el Comune a qualsiasi titolo.  
  
 
 
 
 
 

ART. 24  
 

VARIANTI  AL  PROGETTO APPROVATO OGGETTO DI  CONCESSIONE O  AUTORIZZAZIONE  
 
 Per variazioni essenziali rispetto al progetto app rovato, si intendono 
quelle che si realizzano quando si verifica almeno una delle seguenti condizioni: 

    a) mutamento della destinazione d'uso incompati bile con la destinazione
 di zona o che implichi variazioni in aumento dei l imiti e deirapporti   previsti  
   dal decreto regionale di cui all'art. 4 della L. R. 19 maggio 1981, n° 17, 
  salvo   che l'interessato non ceda ulteriori aree  ad integrazione della quota 
   prevista in rapporto alla mutata destinazione d' uso; 

    b) aumento superiore al 10 per cento della cuba tura prevista dal progetto 
approvato. 
 Non possono ritenersi, comunque, variazioni essenz iali quelle che incidono 
sull'entità delle cubature accessorie, sui volumi t ecnici e sulla distribuzione 
interna dei singoli immobili. 
 Qualora si manifesti la necessità di varianti, gli  interessati possono 
presentare i relativi progetti che sono soggetti a procedura analoga a quella 
seguita per il progetto originario.  
 Con determinazione del  Responsabile del servizio in merito alla variante 
non vengono modificati i termini di validità e di d ecadenza fissati dal progetto 
originario.  
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 In  assenza di determinazione dal sul progetto di variante entro 60 giorni 
dalla sua presentazione, una ripresa dei lavori sec ondo il progetto originario 
relativo alle parti soggette a variazioni, s'intend e come rinuncia alla variante 
stessa.  
 Tutte le  varianti dovranno essere richieste prima  della dichiarazione di 
ultimazione dei lavori. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ART. 25  
 

RICORSO DEL  RICHIEDENTE AL  T.A.R.   
 
 Il richiedente la concessione o l'autorizzazione p uò ricorrere contro la 
decisione del  Responsabile del servizio, relativa alla richiesta di concessione 
o autorizzazione, entro e non oltre 60 giorni dalla  data di notifica del 
provvedimento medesimo, presentando ricorso al T.A. R. (Tribunale Amministrativo 
Regionale) nei modi e termini di legge.  
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CAPITOLO V 
 

E S E C U Z I O N E   D E L L E   C O N C E S S I O  N I  
 
 

  
ART. 26  

  
INIZIO  DEI  LAVORI  E  FORMALITA'  DA  ESPERIRE  

  
 Prima dell'inizio dei lavori, almeno 10 giorni pri ma, il titolare della 
concessione o il direttore dei lavori deve richiede re con apposito modulo 
all'Ufficio Tecnico comunale (che le fornisce redig endone verbale in doppio 
esemplare da firmarsi dal richiedente al rappresent ante del predetto Ufficio 
Tecnico): 
   a) la  fissazione dei capisaldi altimetrici e pl animetrici cui deve essere 
riferita la posizione dell'opera da realizzare;  
   b) i punti  di immissione degli scarichi nelle f ognature principali nonchè 
tutte quelle indicazioni del caso in relazione alla  possibilità di immissione 
delle fogne private in quella comunale e i punti di  presa dell'acquedotto ove 
esista, e di tutti gli altri impianti di urbanizzaz ione primaria (rete elettrica, 
telefonica, del gas, etc.)  
 Entro  10 giorni dalla data di ricezione dell'appo sito modulo, 
 anche mediante raccomandata, di cui al comma prece dente, l'Ufficio Tecnico 
comunale è tenuto a svolgere le operazioni suddette . 
 In caso  di inutile decorso del suddetto termine, il concessionario o il 
direttore dei lavori deve diffidare, con raccomanda ta RR, l'Ufficio Tecnico 
comunale a compiere quanto richiesto entro e non ol tre 30 giorni, trascorsi i 
quali può senz'altro dare inizio ai lavori. 
 Le spese relative sono a carico del richiedente ch e è tenuto altresì a 
fornire il personale ed i mezzi necessari.  
 Il titolare della concessione può comunque dare in izio ai lavori se prima 
non sia stato da lui comunicato il nominativo, la q ualifica e la residenza del 
direttore dei lavori nonchè il nominativo e la resi denza del costruttore e tale 
comunicazione non sia stata confermata dalla firma di questi ultimi. Ogni 
variazione successiva deve essere comunicata dagli interessati entro 8 giorni.  
 Il titolare della concessione o il direttore dei l avori deve comunicare la 
data di effettivo inizio dei lavori e all'Ufficio T ecnico comunale ai sensi e per 
i fini del precedente articolo 19.  
 Nel caso di neccessità di occupazione di suolo pub blico deve essere fatta 
separata domanda al sindaco con indicazione planime trica dell'area da includere 
nel recinto del cantiere onde ottenere l'autorizzaz ione temporanea per la durata 
presunta dei lavori. 
 Ai  fini della validità delle concessioni, per sop raggiunte nuove norme 
legislative o varianti agli strumenti urbanistici v igenti (generali ed 
esecutivi), i lavori si considerano iniziati con la  realizzazione di consistenti 
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opere che non si limitano all'impianto del cantiere , alla esecuzione degli scavi 
e di sistemazioni del terreno o di singole opere di  fondazione.  
 Tali opere, a seconda della complessità dei proget ti approvati, possono 
consistere nell'esecuzione delle fondazioni (in tut to o in parte) e nell'inizio 
delle opere in elevazione.  
  La  mancata presentazione della richiesta, verifi candosi l'effettivo 
inizio dei lavori, comporta una sanzione amministra tiva di £ 500.000. 
 Se  non si è provveduto in precedenza, alla dichia razione di inizio lavori 
dovranno essere allegati: 
 - copia  dell'avvenuta denuncia all'Ufficio del Ge nio Civile delle opere 
in conglomerato cementizio armato, normale e precom presso, ed a struttura 
metallica, ove occorra, secondo il disposto dell'ar t. 4 della legge 05.11.1971 n° 
1086; 
 - deposito  della documentazione prescritta dalla L. 30.04.1978 n° 373 di 
cui al successivo art. 61. 
 Ove  previsto dalla 46/90 alla richiesta dovrà ess ere allegato il progetto 
dell'impianto elettrico. 
  
 
 
 

ART. 27  
  

CONTROLLO COMUNALE SULLA  ESECUZIONE DEI  LAVORI   
  

 Ai sensi della legislazione urbanistica vigente il  Sindaco, a mezzo dei 
suoi dipendenti, esercita un costante controllo sul la esecuzione dei lavori 
autorizzati e ne ordina la sospensione qualora rico nosca che non vengono 
rispettate le norme del Regolamento Edilizio, quell e di attuazione degli 
strumenti urbanistici vigenti e le prescrizioni spe cifiche indicate nella 
concessione, ovvero che siano state introdotte vari anti non autorizzate.  
 La concessione e il relativo progetto approvato e ogni altro documento 
inerente la costruzione devono sempre trovarsi nel cantiere a disposizione degli 
impiegati e degli agenti comunali, preposti al cont rollo delle costruzioni, che 
hanno libero accesso al cantiere stesso.  
  
 

 
ART. 28  

  
INTERRUZIONE DEI  LAVORI   

 
 Nella eventualità che i lavori dovessero essere so spesi, il proprietario 
deve preavvisare il Sindaco affinché questi, se è i l caso, sentito il parere del 
Tecnico comunale, possa disporre i provvedimenti ne cessari per assicurare durante 
l'interruzione dei lavori la pubblica incolumità no nchè il pubblico decoro e 
dare, a tali disposizioni, comunicazione all'intere ssato che li deve realizzare. 

ART. 29  
  

ULTIMAZIONE DEI  LAVORI   
  
 Il Direttore dei Lavori e il concessionario, ad ul timazione dei lavori 
devono comunicare al Comune, mediante raccomandata RR, l'avvenuta ultimazione dei 
lavori nonché fornire dichiarazione del D.L. che de ve certificare sotto la 
propria responsabilità la conformità rispetto al pr ogetto approvato. 
 Per ultimazione dei lavori relativi all'opera ogge tto di concessione o di 
autorizzazione, si intende il completamento integra le di ogni parte del progetto.  
  

ART. 30  
  

INADEMPIENZA DELLE  DISPOSIZIONI  REGOLAMENTARI  
  

 La contravvenzione alle norme del presente regolam ento, alle prescrizioni 
degli strumenti urbanistici vigenti (generali ed es ecutivi), alle modalità 
esecutive fissate nella concessione e, più in gener e, ad ogni altra norma 
legislativa o regolamentare che risulti applicabile , comporta l'applicazione 
delle disposizioni legislative e regolamentari e de lle sanzioni amministrative e 
penali previste dalle leggi vigenti.  
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 Quando l'inosservanza si riferisce a costruzioni e seguite a cura delle 
Amministrazioni statali, il Sindaco ne informa il M inistro dei LL.PP. tramite 
l'Ufficio regionale competente a norma della legge urbanistica.  
  
  
 
 

ART. 31  
 

AUTORIZZAZIONE DI  ABITABILITA'  E  AGIBILITA'   
 
 Nessuna nuova costruzione, ristrutturazione, ampli amento o sopraelevazione 
può essere adibita all'uso che le è proprio prima d i essere dichiarata agibile 
e/o abitabile da parte del Sindaco.  

  L'agibilità riguarda le opere destinate ad attivi tà industriale, 
 commerciale o artigianale; l'abitabilità riguarda ogni costruzione o  parte di 
  essa destinata ad abitazione, uffici, scuole, sal e di lettura e 
 destinazioni analoghe. 
 

 Il titolare della concessione deve richiedere al S indaco con apposita 
domanda, in carta da bollo, ad ultimazione dei lavo ri e ad avvenuto eventuale 
collaudo statico dell'opera, il certificato di agib ilità e/o abitabilità. 
Contemporaneamente deve depositare presso l'Ufficio  Tecnico comunale i seguenti 
documenti:  
- certificato  di eseguito collaudo da parte del Co mando  Provinciale dei Vigili 
del Fuoco, se necessario;  
- certificato  di collaudo per le costruzioni in co nglomerato  cementizio ai 
sensi della legislazione vigente; 
- certificato di collaudo dell'impianto elettrico, ove richiesto, ovvero 
certificato di conformità dell'impianto elettrico r ilasciato dalla ditta 
installatrice, ai sensi della L. 46/90; 
- richiesta del certificato di abitabilità o agibil ità al Sindaco, allegando alla 
richiesta il certificato di collaudo, la dichiarazi one presentata per 
l'iscrizione al catasto dell'immobile, restituita d agli uffici catastali con 
l'attestazione dell'avvenuta presentazione, e una d ichiarazione del Direttore dei 
lavori che deve certificare, sotto la propria respo nsabilità, la conformità 
rispetto al progetto approvato, l'avvenuta prosciug atura dei muri e la salubrità 
degli ambienti.  
 Il rilascio dell'autorizzazione di cui al primo co mma è subordinato alle 
seguenti condizioni:  
   a) che sia stata rilasciata regolare concessione  o autorizzazione per i 
lavori eseguiti;  
   b) che la costruzione o l'opera sia conforme al progetto approvato;  
   c) che siano state rispettate tutte le prescrizi oni e condizioni apposte 
alla concessione o autorizzazione;  
   d) che siano state rispettate le destinazioni d' uso previste nel progetto 
approvato;  
   e) che siano state rispettate le norme vigenti s ulle opere in conglomerato 
cementizio semplice e armato;  
   f) che la costruzione non presenti cause o fatto ri di insalubrità, sia nei 
confronti degli utilizzatori di essa, sia nell'ambi ente esterno ed interno;  
   g) che siano state rispettate le norme antincend io, e in genere di 
sicurezza delle costruzioni.  
 
 Entro  trenta giorni dalla data di presentazione d ella domanda, il Sindaco 
rilascia il certificato di abitabilità; entro quest o termine, può disporre una 
ispezione da parte degli uffici comunali, che verif ichi l'esistenza dei requisiti 
richiesti alla costruzione per essere dichiarata ab itabile. 
 In  caso di silenzio dell'Amministrazione Comunale , trascorsi 
quarantacinque giorni dalla data di presentazione d ella domanda, l'abitabilità si 
intende attestata. In tal caso, l'autorità competen te, nei successivi centottanta 
giorni, può disporre l'ispezione di cui al comma 2 del presente articolo, e, 
eventualmente, dichiarare la non abitabilità, nel c aso in cui  verifichi 
l'assenza dei requisiti richiesti alla costruzione per  essere dichiarata 
abitabile. 
 Il  termine di trenta giorni dalla data di present azione della domanda può 
essere interrotto una sola volta dall'Amministrazio ne Comunale esclusivamente per 
la tempestiva richiesta all'interessato di document i che integrino o completino 
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la documentazione presentata, che non siano già nel la disponibilità 
dell'amministrazione, e che essa non possa acquisir e autonomamente. 
 Il  termine di trenta giorni, interrotto dalla ric hiesta i documenti 
integrativi, inizia a decorrere nuovamente dalla da ta di presentazione degli 
stessi.    
 Prima  del rilascio dell'agibilità o abitabilità l 'interessato dovrà 
versare al Comune i diritti e le tasse dovute. 
 
 

 
 

CAPITOLO VI 
 
 

G A R A N Z I A   D E L L A   P U B B L I C A  
 

 I N C O L U M I T A'  
  
  
 Gli obblighi di cui al presente capitolo vanno ris pettati anche per le 
autorizzazioni relative a opere che interessano l'e sterno delle costruzioni e 
l'occupazione di suolo pubblico. 
  
 
 

ART. 32  
  

SEGNALAZIONE, RECINZIONE  ED ILLUMINAZIONE  DELLA  ZONA DEI  LAVORI   
  
 In tutti i cantieri di lavoro deve essere affissa,  in vista al pubblico, 
una tabella, delle dimensioni minime di cm. 40 x 60 , chiaramente leggibile, in 
cui siano indicati:  
 1) oggetto dei lavori; 
 2) nome e cognome del proprietario committente ed,  eventualmente, 
amministrazione pubblica interessata ai lavori;  
 3) nome, cognome e titolo professionale del proget tista e del direttore 
dei lavori e del calcolatore delle opere in cemento  armato;  
 4) denominazione dell'impresa assuntrice dei lavor i ed eventualmente 
indicazione che i lavori sono eseguiti in economia diretta;  
 5) nome, cognome e qualifica del direttore del can tiere;  
 6) estremi della concessione con la data del rilas cio;  
 7) data dell'inizio lavori. 
 La mancata esposizione  della tabella comporta l'a pplicazione delle 
sanzioni previste dalla legge 47/85 la sanzione amm inistrativa di £ 50.000.    
 Ogni cantiere è soggetto alle norme antinfortunist iche.  
 In particolare, i cantieri devono essere organizza ti con il rispetto delle 
norme sulla prevenzione degli infortuni, sulla sicu rezza delle opere previsionali 
e dei mezzi d'opera di qualsiasi tipo, sull'uso del l'energia elettrica, dei 
combustibili e dei macchinari e sulla prevenzione d egli incendi.  
 I cantieri devono essere cintati e mantenuti liber i da materiali inutili e 
dannosi per tutta la durata dei lavori.  Le recinzi oni devono essere 
decorose e dotate in ogni angolo di lanterne   ross e, facilmente visibili a media 
distanza, mantenute accese, a cura della pubblica r esponsabilità      del 
cantiere, durante l'intero  orario della pubblica  illuminazione stradale, ed 
avere porte    apribili verso  l'interno  fornite d i  serrature o catenacci 
che ne   assicurino la chiusura  nelle ore di  sosp ensione dei lavori. Gli      
obblighi di cui al presente comma non si applicano alle costruzioni in zona E 
agricola.  
 In ogni cantiere deve essere conservato l'original e o una copia autentica 
della concessione e dei disegni progettuali, nonché  piano di sicurezza fisica dei 
lavoratori.                        
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ART.33 

 
SCARICO DEI  MATERIALI,  DEMOLIZIONI,  PULIZIA  DELLE  STRADE ADIACENTI  AI  CANTIERI   

  
 E' assolutamente vietato gettare, tanto dai ponti di servizio che dai 
tetti o dall'interno degli edifici, materiale di qu alsiasi genere.  
 Durante i lavori, specie se di demolizione, deve e ssere evitato al massimo 
il sollevamento di polvere mediante opportuni accor gimenti. 
 
 
 
  
 Il  responsabile del cantiere deve provvedere ad a ssicurare il costante 
mantenimento della pulizia negli spazi pubblici per  tutta l'estensione della 
costruzione e le immediate vicinanze.  
 Il  trasporto dei materiali utili o di rifiuto dev e essere fatto in modo 
da evitare ogni deposito o accatastamento anche tem poraneo negli spazi pubblici, 
salvo specifica autorizzazione.  
  
 
 

ART. 34  
  

RESPONSABILITA'  DEGLI  ESECUTORI DI  OPERE  
 
 Il concessionario, il direttore dei lavori e il co struttore, sotto la loro 
piena ed esclusiva responsabilità, devono adottare tutti quei mezzi e 
accorgimenti necessari per evitare pericoli di qual siasi genere che possono 
derivare dall'esecuzione delle opere. 
 Il Sindaco può far controllare da funzionari e da agenti, l'idoneità dei 
provvedimenti di cui sopra e, ove lo ritenga opport uno, ordinare maggiori 
cautele, senza che ne derivi in alcun modo una atte nuazione della responsabilità 
dei soggetti di cui al comma precedente. 
 
 
 

ART. 35  
 

RIMOZIONE DELLE  RECINZIONI  SU  SUOLO PUBBLICO  
  

 Dopo il compimento dei lavori il costruttore provv ede alla rimozione dei 
ponti, barriere e recinzioni posti per il servizio dei medesimi, restituendo il 
suolo pubblico libero da ogni ingombro o impediment o entro e non oltre 30 giorni.  
 In caso di inadempienza il Sindaco può ordinare l' esecuzione d'ufficio a 
spese del proprietario e salve le sanzioni previste  dalle norme vigenti.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CAPITOLO VII 

 
 

P R E S C R I Z I O N I  I G E N I C O - E D I L I Z I E  
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ART. 36  
 

SALUBRITA'  DEL  TERRENO  
  
 E' vietato realizzare nuove costruzioni su terreni  che siano serviti come 
deposito di immondizie, di letame o di altro materi ale insalubre che abbia 
comunque potuto inquinare il suolo, se non dopo ave r completamente risanato il 
sottosuolo corrispondente. 
 Se il terreno oggetto di edificazione è umido o so ggetto alle 
infiltrazioni di acque sotterranee o superficiali, deve essere operato un 
sufficiente drenaggio.  
 In ogni caso è fatto obbligo di adottare provvedim enti atti ad impedire 
che l'umidità pervenga dalle fondazioni alle muratu re e strutture sovrastanti.  
  
  

 
ART. 37  

  
ISOLAMENTO DALL'UMIDITA'  

  
 Qualsiasi edificio deve essere isolato dall'umidit à del suolo.  
 I  locali, classificati, nel successivo articolo 5 0, come A1-A2 e S1 
devono avere, indipendentemente dalla quota del pav imento nei confronti del 
terreno a sistemazione avvenuta, il piano di calpes tio isolato mediante 
accorgimenti idonei ad impedire infiltrazioni di ac que meteoriche. 
 Qualora i suddetti locali (A1, A2 e S1) risultino anche parzialmente al di 
sotto della quota del terreno circostante, a sistem azione avvenuta, deve essere 
prevista una efficiente intercapedine aerata che ci rcondi i predetti locali per 
la parte interrata. 
 Comunque  il solaio deve essere posto ad un livell o superiore della falda 
freatica ed al livello del mare, risultando ciò att raverso una relazione, con 
calcoli ed elaborati, da sottoporre al Comune unita mente alla richiesta di 
concessione o autorizzazione. 

 Tutte le murature devono essere isolate da stratif icazioni impermeabili 
continue poste al disotto del piano di calpestio in terno.  

 Tutti i pavimenti dei locali seminterrati o situat i al livello del 
terreno, costruiti su vespaio, devono essere isolat i mediante uno strato di 
materiale impermeabile. 
 In caso di copertura piana di una costruzione o di  parte di essa, la 
copertura medesima deve essere impermeabilizzata me diante stratificazioni 
impermeabili continue secondo le più moderne tecnol ogie. 
  
  
 

ART. 38  
  

ISOLAMENTO TERMICO 
  
 Tutte le costruzioni e le posizioni di queste comp rendenti locali 
rientranti, secondo il successivo art.50, nelle cat egorie A e S devono rispettare 
la legislazione vigente in materia di coibenza o di  consumo energetico.  
 La temperatura di progetto dell'area interna deve rispettare quanto 
prescritto dalla legislazione vigente in materia e deve essere uguale in tutti i 
locali abitati e nei servizi, esclusi i ripostigli.   
 Nelle condizioni di occupazione e di uso degli all oggi, le superfici 
interne delle parti opache delle pareti non devono presentare tracce di 
condensazione permanente.  
 Qualora nei locali sia previsto l'impianto di risc aldamento è fatto, in 
particolare, obbligo di isolare termicamente le str utture edilizie ai sensi della 
Legge 30/4/76 n° 373 e dei regolamenti e decreti na zionali e regionali di 
attuazione. 
 

ART.39 
  

ISOLAMENTO FONICO 
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 Negli edifici di nuova costruzione, nelle sopraele vazioni, negli 
ampliamenti o nelle ristrutturazioni, per tutti i l ocali classificati nel 
successivo art. 50 come A1 - A2 - S1 - S2, devono e ssere adottati sistemi idonei 
ed adeguati per l'isolamento fonico.  
 I materiali utilizzati per la costruzione e la lor o messa in opera devono 
garantire un'adeguata protezione acustica ai locali  di cui sopra per quanto 
concerne i rumori da calpestio, da impianti o appar ecchi comunque installati nel 
fabbricato, da rumori e suoni aerei provenienti da locali attigui o spazi 
destinati a servizi comuni, dal traffico veicolare facendo riferimento alle 
disposizioni legislative vigenti e agli standards c onsigliati dal Ministero dei 
Lavori pubblici o da altri qualificati organi pubbl ici.  
 E' opportuno distaccare, mediante giunti elastici o simili, le strutture 
perimetrali del fabbricato dalle pavimentazioni str adali e da qualunque altra 
struttura rigida in contatto con l'esterno.  
  
 
  

ART. 40  
 

CLASSIFICAZIONE DELLE  ACQUE  
  
 In base ai contenuti della legislazione vigente le  acque di scarico vanno 
distinte nelle seguenti categorie:  
 
    - acque meteoriche:  
    comprendono  le acque piovane e quelle derivant i dallo scioglimento delle 
nevi;  
    - acque nere:  
comprendono le acque degli scarichi dei lavandini, lavelli, vasche da bagno, 
docce, bidè e di ogni altro accessorio con analoga funzione e le acque non 
inquinanti provenienti da procedimenti di lavaggio,  compiuti da imprese artigiane 
o commerciali; 
    - acque luride: 
sono gli scarichi di natura organica dei vasi e del le latrine di qualsiasi tipo;     
    - acque inquinanti:  
sono quelle, di qualsiasi provenienza, che sono con siderate tali dalle vigenti 
normative in materia di inquinamenti.  
  
 
 

 
 
 

ART. 41  
  

MODALITA' DI  SCARICO DELLE  ACQUE  
  
 
 Per il deflusso delle acque meteoriche, di cui al precedente articolo, 
deve essere prevista apposita rete di tubazioni tot almente indipendente.  
 Per il deflusso delle acque nere, di cui al preced ente articolo, deve 
essere prevista la realizzazione di una rete di tub azioni autonoma, 
opportunamente dimensionata, capace di resistere ad  alte temperature e dotata di 
sistema di aerazione con condotte di aspirazione fi no alla copertura.  
 Gli innesti in detta rete devono avvenire con l'im piego di sifoni 
ispezionabili collocati entro apposite pozzette dot ate di chiusino in ghisa e 
realizzate secondo le indicazioni dell'U.T.C. o del l'Ente gestore. 

   L'allacciamento allo scarico generale delle acqu e meteoriche, nere luride               
            deve essere realizzato solo mediante un  sifone ispezionabile e a chiusura  
             ermetica posto all'esterno della costr uzione e in conformità alle 
             disposizioni legislative vigenti  ed a l vigente regolamento comunale.  

 Per le acque inquinanti di cui al precedente artic olo vale quanto disposto 
dalla relativa normativa legislativa e regolamentar e.  
 In mancanza di rete fognante lo smaltimento dei li quami provenienti 
dall'interno degli edifici deve avvenire mediante l a costruzione, a cura e spese 
dei concessionari, di appositi impianti, con l'osse rvanza dei criteri, metodi e 
norme tecniche stabilite al riguardo delle norme vi genti. L'immissione di nuovi 
condotti di scarico nelle fognature e nei canali pu bblici deve avvenire soltanto 
dopo aver ottenuto apposita autorizzazione dal Comu ne o dall'Ente gestore.  
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ART. 42  
  

RIFORNIMENTO IDRICO  
 
 Qualunque costruzione che contenga locali classifi cati, in base al 
successivo art.50 come A1 - A2 - S1 deve essere pro vvista di acqua potabile 
proveniente dall'acquedotto comunale ovvero da un a cquedotto o pozzo privato.  
 In tale ultimo caso, la potabilità deve essere gar antita da un certificato 
rilasciato dal Laboratorio provinciale di Igiene e Profilassi e l'uso deve essere 
consentito dall'Ufficiale sanitario. 
 L'impianto idrico deve essere progettato in modo d a garantire una adeguata 
e proporzionata distribuzione dell'acqua in ragione  del numero dei locali, di cui 
al primo comma, e del numero degli utenti, secondo le disposizioni legislative 
vigenti. 
 Gli impianti per la distribuzione dell'acqua potab ile internamente 
all'edificio devono essere costruiti a regola d'art e e nel caso dei locali con 
pavimento a quota tale che non possa essere garanti ta una regolare erogazione, 
deve provvedersi con apposito apparecchio di sollev amento (autoclave).  
  
 
 

ART. 43  
 

IMPIANTO ELETTRICO 
  
 Qualunque costruzione che contenga locali, classif icati come A ed S nel 
successivo art.50, deve essere dotata di impianto e lettrico realizzato secondo 
quanto stabilito dalla legislazione e regolamenti v igenti.  
 In particolare, tutte le unità immobiliari adibite  ad abitazione devono 
essere dotate di dispositivi di sicurezza in grado di salvaguardare l'incolumità 
degli utenti.  
  
 

ART.44  
 

ELIMINAZIONE  DEI  FUMI,  VAPORI  ED  ESALAZIONI   
  
 Tutti i locali classificati, nel successivo art.50 , come A1 e destinati a 
cucine devono essere dotati di tubazioni di sfogo o pportunamente dimensionate e 
con scarico sulla copertura del fabbricato. 
 Il  posto di cottura, eventualmente annesso al loc ale di soggiorno, deve 
comunicare ampiamente con quest'ultimo ed essere mu nito di adeguato impianto di 
aspirazione forzata sui fornelli. 
 Tutti i locali classificati, nel successivo art.50 , come S1 sprovvisti di 
apertura all'esterno, devono essere dotati di impia nto di aspirazione forzata 
ossia con scarico sulla copertura. In tal caso in d etti locali è proibita 
l'installazione di apparecchi a fiamma libera.  
 Gli impianti di riscaldamento relativi a singole u nità immobiliari, gli 
apparecchi a fiamma libera, le stufe e i camini dev ono essere muniti di canne 
fumarie indipendenti con scarico sulla copertura.  
 Tutte le canne di scarico devono prolungarsi per a lmeno un metro al di 
sopra del tetto o terrazza e la fuoriuscita dei fum i deve avvenire a non meno di 
m.10 da qualsiasi finestra a quota uguale o superio re.  
 Le canne fumarie, se esterne alle murature o tampo nature, devono essere 
studiate con opportuna soluzione architettonica.  
 Per i fumi che abbiano caratteristiche nocive all' igiene e alla pulizia, 
occorre prevedere impianti di depurazione secondo l e norme legislative vienti.  
 
 

ART. 45  
  

IMPIANTI  SPECIALI  
  
 Nei casi di adozione di impianti di aerazione, opp ure di aria 
condizionata, la cui esistenza deve essere comunque  affidata a ditte 
specializzate, l'Amministrazione comunale, su parer e dell'Ufficiale sanitario, 
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può, caso per caso, stabilire prescrizioni diverse dalle precedenti per i locali 
di categoria A e S.  
 Alla  domanda di concessione deve essere allegato uno schema 
dell'impianto;  prima dell'effettivo rilascio della  concessione deve essere 
invece presentato il progetto esecutivo dettagliato  dell'impianto unitamente ad 
una relazione illustrativa delle  caratteristiche t ecniche dello stesso, firmato 
da un tecnico abilitato. Il rilascio dell'autorizza zione all'abitazione e/o 
agibilità dei locali è subordinato al collaudo dell 'impianto effettuato 
dall'Ufficiale sanitario e da un tecnico abilitato.  
 Su tali impianti deve essere richiesto un parere p reventivo degli 
organi competenti. 
 
 
 

ART. 46  
  

IMPIANTI  PER LE  LAVORAZIONI  INSALUBRI   
 
 Gli impianti e le attrezzature per la produzione, la lavorazione e il 
deposito di sostanze e prodotti riconosciuti insalu bri, secondo la vigente 
legislazione, non possono essere ubicati nelle zone  residenziali, ma soltanto 
nelle aree destinate dallo strumento urbanistico ad  insediamenti industriali ed 
artigianali od in quelle in cui tali attività sono consentite, e devono, in ogni 
caso, essere tenuti distanti dalle abitazioni.  
 Gli impianti e le attrezzature di cui sopra, già e sistenti nelle zone 
residenziali, possono permanere a condizione che il  proprietario dimostri che, 
mediante l'introduzione di nuovi metodi o speciali cautele, il loro esercizio non 
reca nocimento alla salute degli abitanti e ciò sem pre subordinatamente alla 
verifica dell'Ufficiale sanitario.  
 Non è consentito lo spostamento né l'ampliamento d i tali impianti 
nell'ambito delle zone residenziali, ma soltanto da  dette zone a quelle 
industriali ed artigianali.  
 Gli impianti e le attrezzature per la produzione, la lavorazione ed il 
deposito di sostanze e prodotti riconosciuti insalu bri e iscritti nella seconda 
classe, secondo la vigente legislazione, possono sv olgersi anche in zone 
residenziali a condizione però che siano adottate s peciali cautele, riconosciute 
idonee dall'Ufficiale sanitario, ad evitare pericol i per l'incolumità e la salute 
pubblica.  
 In qualsiasi caso va fatto riferimento alle vigent i normative in materia.  
  
  
  
  
  

 
 

CAPITOLO VIII 
 

P R E S C R I Z I O N I   A N T I N C E N D I O  
 

 La presente normativa antincendio è soggetta anche  a  norme e prescrizioni 
tecniche specifiche degli Enti preposti che qui si intendono richiamate.              
 
 
 

ART. 47  
  

CENTRALI TERMICHE 
  

A) Centrale termica a combustibile liquido:  
     1) le strutture dei locali devono avere le car atteristiche di resistenza al 
fuoco previste dalle vigenti disposizioni in materi a;  
     2) il canale da fumo ed il camino, nonchè la c amera di raccolta che per 
caratteristiche costruttive, dimensionamento, ecc. devono risultare conformi a 
quanto richiesto dalle norme del regolamento antism og, non possono essere ubicati 
all'interno di locali autorimessa, magazzini, ecc. La separazione da detti locali 
(ferma restando l'osservanza delle 
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norme previste dal regolamento antismog) deve esser e realizzata con strutture in 
cemento armato prive di aperture;  
     3) nella realizzazione degli impianti (caldaia , serbatoio, canale da fumo, 
camera di raccolta, ecc.), devono essere osservate tutte le norme prescritte 
dalla legislazione vigente;  
     4) qualora il deposito di olio combustibile o di gasolio superi i 25 mc. 
deve essere richiesto alla Prefettura il relativo d ecreto per l'autorizzazione 
all'esercizio del deposito stesso.  
  
B) centrale termica a gas di rete: 
 1) le  aperture di aerazione del locale caldaia de vono risultare di 
superficie non inferiore a quella indicata nei dati  caratteristici dell'impianto 
termico e comunque non inferiore a mq. 0,50; 
 2) le  strutture dei locali e dei relativi impiant i devono essere 
realizzate con le caratteristiche previste dalle vi genti disposizioni: 
 3) il misuratore  del gas deve essere installato a ll'esterno dello 
stabile;   
 4) tutti  i materiali, gli apparecchi, le installa zioni e gli impianti 
alimentati con gas combustibile devono essere reali zzati in conformità alle leggi 
vigenti secondo le regole specifiche della buona te cnica per la salvaguardia 
della sicurezza: 
 5) il locale  dell'impianto termico non deve esser e sottostante ad 
autorimesse, scuole, caserme, sale di riunione, o c omunque locali destinati a 
collettività. 

 
 
 

ART. 48  
  

CRITERI  DI  SICUREZZA  PER  IMPIANTI  DOMESTICI  DI  GAS LIQUEFATTO  
  

 Gli impianti per usi domestici funzionanti con gas  liquefatti devono 
soddisfare ai seguenti requisiti:  
  a) la bombola (o le bombole) di gas liquefatto de ve essere situata 
all'esterno del locale di utilizzazione in vani chi usi verso l'interno, apribili 
ed aerati permanentemente verso l'esterno;  
  b) le tubazioni fisse metalliche nell'attraversam ento delle murature 
debbono essere protette con guaina pure metallica, aperta verso l'esterno, chiusa 
ermeticamente verso l'interno e munita di valvole d 'interruzione del flusso;  
  c) la tubazione flessibile di collegamento tra la  tubazione fissa e 
l'apparecchio utilizzatore deve essere realizzata c on materiale resistente 
all'usura e all'azione chimica del gas liquefatto, con giunzioni, sia alla 
tubazione che all'apparecchio, ugualmente resistent i all'usura, atte ad evitare 
fughe di gas.  
  
  
 
 
 

 
ART. 49  

 
CRITERI  DI  SICUREZZA PER IMPIANTI  CENTRALIZZATI  DI  RISCALDAMENTO E  

CONDIZIONAMENTO  
  
 Gli impianti di riscaldamento o di condizionamento  per edifici di 
abitazione, uffici, negozi e simili oltre ad essere  realizzati secondo le 
disposizioni vigenti in merito e, ove ne ricorrano le circostanze, secondo per le 
disposizioni per i luoghi di pubblica frequenza, de vono osservare le norme 
seguenti:  
    a) il locale destinato a centrale deve essere a ccessibile direttamente 
dall'esterno mediante porta apribile dall'esterno, salvo casi in cui ciò sia 
assolutamente impossibile e comunque dietro specifi ca autorizzazione 
dell'autorità comunale, tale porta deve prospettare  su spazi privati e non su 
spazi pubblici;  
    b) il rifornimento di carburante di qualsiasi g enere deve avvenire in modo 
che l'automezzo rifornente possa sostare fuori dell a sede stradale; possono 
essere utilizzate a tale scopo le aree per parchegg io purché adeguatamente 
ubicate. 
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    c) prese ed uscite d'aria di impianti di condiz ionamento di qualsiasi 
dimensione non possono aprirsi su spazi pubblici se  non al di sopra dell'altezza 
di m. 2,50 dal marciapiede o, ove mancante, della s istemazione esterna al 
fabbricato. 
 
 
 

ART. 50  
  

RINVIO  A  LEGGI  PARTICOLARI   
  
 Ascensori o montacarichi con relativi vani di cors a, impianti elettrici e 
termici, autorimesse, depositi di materiali infiamm abili, ecc. sono soggetti 
anche a norme e prescrizioni tecniche degli enti pr eposti che qui si intendono 
richiamate. 
 Lo stesso dicasi per gli edifici speciali come: sa le di spettacolo, 
edifici collettivi, alberghi, scuole, collegi, ospe dali, case di cura, industrie, 
impianti sportivi, ecc., che sottostanno a speciali  regolamentazioni previste da 
leggi particolari.  
  
  
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

CAPITOLO IX 
 
 

C A R A T T E R I S T I C H E   D E I   L O C A L I    P E R  
 

L' A B I T A B I L I T A'  O   L' A G I B I L I T A '  
  
 
 

ART. 51  
  

CLASSIFICAZIONE DEI  LOCALI   
  
 Sono locali abitabili o agibili quelli in cui si s volge la vita familiare, 
lavorativa e sociale degli individui, indipendentem ente dalle caratteristiche 
costruttive che li configurano come locali permanen ti o precari.  
 I locali sono suddivisi, ai fini del presente Rego lamento, in due 
categorie: A1 e A2.  
 
 La categoria A1 comprende:  
  a) soggiorni, sale  da pranzo, cucine e camere da  letto posti in edifici 
di abitazione sia individuale che collettiva;  
  b) alloggi monostanza;  
  c) uffici, studi professionali, aule scolastiche,  sale di lettura, 
gabinetti medici.  
 La categoria A2 comprende:  



                REGOLAMENTO EDILIZIO                                            COMUNE DI PADRU                                                                                                               

- 46 - 
   REDPADRU  

  a) negozi di  vendita, sale di esposizione, sale di riunione, sale da 
gioco, palestre, sale da spettacolo;  
  b) laboratori scientifico-tecnici, servizi igieni ci di edifici di cura e 
ospedalieri;  
  c) officine  meccaniche, laboratori industriali d i montaggio o relativi ad 
attività di lavoro, cucine collettive;  
  d) parti di autorimesse non destinate al solo pos teggio delle macchine ma 
a riparazioni, lavaggi, controlli, vendite;  
  e) magazzini, depositi e archivi dove la permanen za delle persone è 
prolungata oltre le operazioni di carico, scarico e  pulizia.  
 
 Sono locali accessori quelli in cui la permanenza delle persone è limitata 
a ben definite operazioni. Essi si dividono in S1, S2, S3.  
 Il  tipo S1 comprende i servizi igienici e i bagni  degli edifici di 
abitazione abituale o collettiva, dei complessi sco lastici e di lavoro.  
 
 Il tipo S2 comprende:  
   a) scale che collegano più di due piani;  
   b) corridoi e disimpegni comunicanti quando supe rano i 12 mq di superficie 
o gli 8 m. di lunghezza;  
   c) magazzini e depositi in genere;  
   d) autorimesse di solo posteggio;  
   e) locali di macchinari che necessitano di solo avviamento o scarsa 
sorveglianza;  
   f) lavanderia e stenditoi;  
   g) stalle, porcilaie e locali con analoghe desti nazioni d'uso. 
 
 Il tipo S3 comprende:  
   a) disimpegni inferiori a 12 mq;  
   b) ripostigli o magazzini inferiori a 5 mq;  
   c) vani scale colleganti solo due piani;  
   d) locali macchine con funzione automatica.  
 
  I  locali non espressamente elencati vengono clas sificati per analogia 
dall'Amministrazione comunale sentita la Commission e Urbanistico-Edilizia. 
  
 
 
 
 
 
 

ART. 52  
  

CARATTERISTICHE DEI  LOCALI   
  
 I locali devono avere le seguenti caratteristiche:   
  
A) ALTEZZE MINIME  
  
     1) Locali di categoria A1  
  
 L'altezza  minima interna utile dei locali classif icati come A1 nel 
precedente art.50, non deve essere inferiore a m.2, 70.  
 Nel caso  di soffitti inclinati o misti, o sottote tti, tali altezze devono 
intendersi come altezza media minima riferita a tut ta la soffitta o il 
sottotetto. 
  
     2) Locali di categoria A2  
  
 L'altezza  minima interna utile dei locali classif icati come A2 nel 
precedente art.50, non deve essere inferiore a m.3, 00. Qualora la copertura sia a 
falde inclinate l'altezza minima non deve essere in feriore a m. 3.00 calcolata 
come altezza media minima riferita a tutto il local e.  
 Per  i locali di categoria A2 nei quali sia previs ta la presenza 
contemporanea di un numero di persone superiore a 1 00, l'altezza minima interna 
utile deve essere portata a m. 4,50 salvo che i loc ali medesimi non siano dotati 
di impianti di aerazione o aria condizionata.  
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     3) Locali di categoria S  
 
 L'altezza  minima interna utile dei locali classif icati S1, S2, con 
esclusione dei punti a) e g), ed S3 con esclusione del punto c), non deve essere 
inferiore m. 2,40 salvo quanto stabilito da leggi e /o regolamenti specifici. 
 I locali S2  e S3 destinati ad autorimesse private , garage singoli, 
depositi o ripostigli, la cui altezza interna utile  superi i m.2,50 sono 
considerati, per l'osservanza degli indici volumetr ici posti dallo strumento 
urbanistico, di categoria A. 
 
B) SUPERFICI MINIME E CARATTERISTICHE  
  
     1) Locali di categoria A1  
  
 Tutti  i locali A1 devono avere una superficie min ima non inferiore a mq 
9,00.  
 Tutti i  locali di categoria A1 adibiti a letto de vono avere una 
superficie minima di mq 9 se per una persona e mq 1 2 se per due persone; quelli 
adibiti a soggiorno o sala da pranzo devono avere u na dimensione minima pari a 
mq. 14. La dimensione minima di un lato non può ess ere inferiore a m. 2,10.  
 I locali  A1 destinati a cucina devono avere una s uperficie minima di mq. 
5.  
 In  alloggi di modeste dimensioni o in caso di ris trutturazione o 
manutenzione straordinaria di edifici esistenti, se  necessario, sono ammesse 
cucine in nicchia, cioè prive di finestra propria, di dimensione volumetrica 
minima pari a 15 mc, che si aprono su altro locale (soggiorno o pranzo) avente 
una volumetria minima pari a 26 mc, purché non risu ltino da questo separate con 
pareti fisse.  
 Ogni  alloggio deve essere dotato di una stanza di  soggiorno.  
 L'alloggio  monostanza, per una persona, deve aver e una superficie minima, 
comprensiva dei servizi, non inferiore a mq 28, e n on inferiore a mq 38, se per 
due persone. 
 
     2) Locali di categoria A2  
  
 I  locali di categoria A2 salvo prescrizioni parti colari contenute in 
leggi e/o regolamenti specifici, non possono avere dimensioni inferiori a 30 mq 
ivi compresi i locali di categoria S1.  
  
     3) Locali di categoria S  
  
 I locali di categoria S devono rispettare le dimen sioni minime stabilite 
da leggi e/o regolamenti specifici. 
 I locali di categoria S1 non possono avere accesso  diretto dai locali di 
categoria A se non attraverso disimpegno, salvo il caso di unità immobiliari 
(appartamento, complesso, Uffici, albergo, ecc.) co n più servizi igienici di cui 
almeno uno deve rispettare le caratteristiche prece denti e gli altri l'accesso da 
locali cui sono specificamente attribuiti con esclu sione sempre di accesso 
diretto di cucine o stanze di soggiorno o pranzo. 
 Ogni alloggio deve essere provvisto di un locale d i categoria S1 
dotato di seguenti impianti igienici: vaso, bidè, v asca da bagno o doccia, 
lavabo. 
 Tutti gli elementi suddetti devono essere provvist i di chiusura idraulica.  
 Tutti i locali classificati come A1 punto c) e A2 punti a), c) e d) nel 
precedente art. 50, devono essere forniti degli ind ispensabili locali di 
categoria S1 costituiti da latrina e antilatrina co n lavabo, in quantità 
sufficiente alla destinazione d'uso dei locali A1 e  A2 ed al personale che ne 
usufruisce, possibilmente divisi per sesso.  
 La superficie minima per la latrina è di mq. 1,20 e la larghezza minima m. 
0,90.  
 I locali di categoria S1 devono avere il pavimento  ed il rivestimento 
delle pareti, fino all'altezza minima di m.1,50 rea lizzati con materiale 
impermeabile e facilmente lavabile.  
 I  locali di categoria A2 devono essere forniti di  almeno un servizio 
igienico con le seguenti caratteristiche: 
dimensioni  minime m 1,80 x 1,80 con porta di acces so apribile verso l'esterno e 
attrezzato secondo le norme per l'abbattimento dell e barriere architettoniche sì 
da permettere la facile utilizzazione anche da part e delle persone con ridotte o 
impedite capacità motorie.  
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 I locali S1 di cui alla lettera g) del precedente art.50, devono avere 
dimensioni e caratteristiche specifiche del tipo di  allevamento e rispettare la 
legislazione vigente in materia. 
 
C) ILLUMINAZIONE E VENTILAZIONE  
  
 Tutti  i locali rientranti nella categoria A devon o fruire di aerazione e 
illuminazione naturale diretta da spazi liberi, ade guata alla destinazione d'uso.  
 I locali  di categoria A1 devono essere provvisti di finestre apribili 
sull'esterno e tali da distribuire uniformemente la  luce nell'ambiente.  
 L'ampiezza  delle finestre deve essere proporziona ta in modo da assicurare 
un valore di fattore luce diurna medio non inferior e al 2%. La superficie della 
finestra apribile non deve essere inferiore ad 1/8 della superficie del 
pavimento.  
 Tutti i locali  di categoria A2 possono essere ill uminati ed areati 
artificialmente. In questi locali è consentito un r apporto minimo tra le 
superfici delle finestre e quelle del pavimento di 1/10. 
 Quando le  caratteristiche tipologiche delle unità  immobiliari diano luogo 
a condizioni che non consentano di fruire di ventil azione naturale, si deve 
ricorrere alla ventilazione  meccanica centralizzat a, immettendo aria 
opportunamente captata e  con requisiti igienici co nfacenti. 
 I  locali di categoria S possono ricevere aria e l uce dall'esterno anche 
da spazi equiparabili a cavedi, salvo le centrali t ermiche.  

  I  locali di categoria S1 devono essere forniti d i apertura   
 all'esterno       per il ricambio dell'aria o dota ti di impianto di 
 aspirazione meccanica.  

 I locali di categoria S3 possono essere senza aria  e luce diretta. 
 Detti  locali possono anche essere ventilati mecca nicamente con impianti 
opportunamente dimensionati.  
  
 
 

ART. 53  
  

CLASSIFICAZIONE DEI  PIANI   
  
 Sono  piani abitabili quelli in cui predominano, a nche se in misura 
parziale, i locali di categoria A1, A2 e S1.  
 Sono  piani non abitabili quelli in cui si trovano  i locali di categoria 
S2 e S3, anche se gli stessi sono interessati da li mitate espansioni di locali di 
categoria A1 e A2, appartenenti a piani abitabili s ovrastanti o sottostanti, a 
condizione che questi non eccedano 1/10 della super ficie del piano.  
  
 
 

ART. 54  
  

SOFFITTI  INCLINATI  E  SOPPALCHI  
  

 Nel  caso di soffitto non orizzontale, il locale p uò lo stesso 
considerarsi abitabile e rientrare nella categoria A purché la sua altezza media 
corrisponda ai minimi sopra indicati e con un minim o assoluto di ml. 2.20 e 
purché vengano rispettati tutti gli altri requisiti , fermo restando l'obbligo di 
m. 2,70 min. per le superfici piane od aventi incli nazione inferiore al 20%. 
 Sono  ammessi i soppalchi, cioè solai intermedi, n ei locali di categoria A 
e S semprechè l'altezza minima netta della parte so ttostante il soppalco non sia 
inferiore ai minimi prescritti rispettivamente per le varie categorie di locali.  
 La  parte soprastante il soppalco può essere abita ta a deposito o 
ripostiglio.  
 I  soppalchi nei locali abitabili sono conteggiati  nella superficie utile 
e sono ammessi quando: 
 1) la  proiezione orizzontale del soppalco non ecc eda 1/3 della superficie 
del locale; 
 2) l'altezza  minima di tutti i locali ottenuti co n il soppalco non sia 
inferiore a ml 2,00.; 

  3) le zone  abitabili dei soppalchi siano aperte e la parte  superiore 
 sia munita di balaustra; 
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 4) il rapporto  aeroilluminante del locale è calco lato sulla base delle 
superfici spettanti alla parte del locale libero e alle superfici superiori e 
inferiori al soppalco; 
 5) possono essere  realizzati soppalchi anche in d ifetto della superficie 
aeroilluminante se esiste il condizionamento integr ale del   locale; 
 
 6) l'altezza  minima netta di mt. 2,20 al di sotto  del soppalco.  
  
  
 
 
   

ART. 55  
  

PIANI  SEMINTERRATI 
 
 Possono, sia  pure con limitazioni, essere conside rati abitabili anche i 
locali il cui pavimento sia più basso del marciapie de o della più alta 
sistemazione esterna, purché l'altezza interna dei locali        stessi non sia 
inferiore a m. 3,00, salvo le maggiori altezze pres critte per particolari 
destinazioni d'uso, e la quota del soffitto superi almeno di m. 1,60 il livello 
massimo del marciapiede suddetto o della più alta s istemazione esterna.  
 Devono,  altresì, essere rispettate tutte le altre  condizioni circa 
l'areazione, le dimensioni planimetriche e l'isolam ento dall'umidità di cui dagli 
articoli precedenti.  
 L'Amministrazione  comunale si riserva di esaminar e eventuali deroghe, a 
quanto sopra stabilito, per fabbricati esistenti e mediante particolare 
condizioni da stabilire caso per caso. 
  
 

ART. 56  
  

PIANI  INTERRATI  
 
 Sono  considerati piani interrati quelli i cui vol umi si sviluppano al di 
sotto del livello della più bassa sistemazione este rna dell'edificio prevista dal 
progetto approvato.  
 I locali  dei piani interrati non possono essere u tilizzati come locali di 
categoria A e S1.  
 Tali piani  possono invece essere adibiti a locali  di categoria S2 con 
esclusione del punto g), e S3, a condizione però ch e, ferma la osservanza di 
particolari prescrizioni legislative e regolamentar i vigenti in relazione alla 
particolare destinazione, sia garantito l'isolament o dall'umidità e sia 
assicurato un efficiente ricambio d'aria anche medi ante opportuni accorgimenti ed 
apparecchiature meccaniche.  
 Nell'eventualità che il deflusso delle acque di sc arico del fabbricato  
avvenga a quota superiore a quella del piano  inter rato, deve essere instllato  
 
apposito impianto di sollevamento di tali acque, ri tenuto idoneo dal funzionario 
ASL, ad evitare inconvenienti di carattere igienico . 
 
 

ART. 57  
  

SOTTOTETTI  
  
 I  locali sotto le falde dei tetti possono essere abitabili o non 
abitabili.  
 In  corrispondenza della copertura dei volumi dest inati a lavanderie e 
stenditoi coperti, la consistenza dei quali deve es sere commisurata al numero 
degli alloggi serviti, sono ammessi lucernari di di mensioni superiori di quelle 
sopraddette. 
 I  locali sotto le falde del tetto, per essere abi tabili, devono 
presentare i requisiti di abitabilità di cui al pre cedente art. 51, riguardo 
all'altezza e dimensione minima, nonchè illuminazio ne e ventilazione.  
 Nei  sottotetti abitabili il solaio non deve esser e costituitodalle sole 
falde del tetto, ma deve sempre esistere un rivesti mento interno o 
controsoffitto, con spazio d'aria interposto di alt ezza non superiore a m. 0,50 
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inaccessibile, per impedire la troppo diretta influ enza delle variazioni di 
temperatura.                                                
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

CAPITOLO X 
 
 

P R E S C R I Z I O N I    V A R I E  
 
 

               
ART. 58  

  
NORME DI  BUONA COSTRUZIONE  

  
 Relativamente  ad ogni costruzione devono essere o sservate le norme e 
prescrizioni fissate dalla legislazione vigente in materia di stabilità delle 
fondazioni e delle costruzioni, nonché di sicurezza  degli impianti tecnologici.  
 I proprietari  degli immobili hanno l'obbligo di p rovvedere alla 
manutenzione degli stessi in modo che tutte le loro  parti mantengano 
costantemente i requisiti di stabilità e di sicurez za richiesti dalle norme 
vigenti.  
  
  
  

ART. 59  
  

ZOCCOLATURE  
  
 Le  parti basamentali delle facciate delle costruz ioni devono presentare 
caratteristiche di resistenza all'usura e all'umidi tà.  
 Particolari  esigenze tecniche, architettoniche o ambientali possono 
consigliare in proposito circostanziate richieste d a parte della Commissione 
Urbanistico-Edilizia, circa speciali rivestimenti o  zoccolature.  
  
 

  
ART. 60  

   
ELEMENTI AGGETTANTI 

  
  Nessun  aggetto maggiore di 10 cm può essere amme sso al di sotto della 
quota di m 3,50 relativamente a qualsiasi prospetto  sul pubblico passaggio. Tale 
divieto vale anche nel caso di aggetti del tipo mob ile o provvisorio quali ad 
esempio porte e persiane.  
 Se per  ragioni di sicurezza sono necessari infiss i con apertura verso 
l'esterno ad una quota inferiore, questi devono ess ere opportunamente arretrati.  
 Fanno  eccezione i cornicioni di gronda, per un ag getto comunque non 
superiore ai 50 cm compresa la sporgenza delle tego le.  
 Balconi  in aggetto e pensiline in aggetto fino a 1,2 m. non sono 
consentiti su strade pubbliche o private di larghez za totale (comprensiva degli 
eventuali marciapiedi) inferiore ai m 10,00, se edi ficate su entrambi i lati, e 
ai m 8,00 se la fabbricazione è consentita su un so lo lato.   
 La  realizzazione di tali aggetti è consentita sol o a quote pari o 
superiori a m 3,50 dal piano del marciapiede rialza to; in assenza di marciapiede, 
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ovvero, nel caso di marciapiede non rialzato, l'alt ezza minima deve essere 
portata a m. 4,50.  
 Le  altezze vanno misurate in corrispondenza del p unto più basso del 
profilo dell'aggetto. Gli aggetti in questione non devono sporgere, sul suolo 
pubblico o d'uso pubblico, oltre m.1,20 e devono, c omunque, essere arretrati di 
cm 50 dal filo esterno del marciapiede rialzato.  
 I balconi  totalmente chiusi (bow-window), o con p iù di due lati chiusi 
non sono ammessi su spazi pubblici. 
 Qualsiasi  aggetto fino ad 1,50 m nonché le sporge nze dei tetti e dei 
cornicioni non si considerano sia nei riguardi dell e distanze delle costruzioni 
dal filo stradale e dai confini, che rispetto alle distanze dei fabbricati 
frontisti. 
 In caso di  sporgenza superiore a ml 1,50 l'edific io dovrà essere 
arretrato in modo tale che la distanza minima tra i l profilo dell'elemento 
aggettante ed il confine sia pari alla misura minim a consentita dal presente 
Regolamento Edilizio. 
 Per le strutture  a sbalzo si devono osservare le disposizioni legislative 
vigenti.  
  

ART. 61  
  

INTERCAPEDINI  
  
 Nel  caso di intercapedine relativa a locali inter rati o seminterrati, 
essa deve essere dotata di cunetta, per lo scolo de lle acque, posta ad un livello 
più basso del pavimento e di larghezza non inferior e a 1/3 della sua altezza.  
 E'  opportuno che l'intercapedine sia praticabile o quanto meno 
ispezionabile.  
  
  
 

ART. 62  
  

COPERTURE  
 

 
 Le  coperture, i loro aggetti e i volumi tecnici s porgenti da esse 
devono considerarsi elemento architettonico o di co nclusione dell'edificio e, 
pertanto, la loro realizzazione deve rispondere a p recise prescrizioni di 
progetto mediante il coordinamento dei diversi elem enti e materiali relativi ai 
prospetti ed alle coperture stesse. 
 Le  coperture devono essere munite di canali di ra ccolta delle acque 
meteoriche e di pluviali che convoglino le stesse, attraverso pozzetti sifonati, 
nella rete.  
 Qualora  i pluviali, nella parte basamentale, sian o esterni al fabbricato 
debbono essere realizzati in materiale inderformabi le per un'altezza minima di m. 
1,50. 
 Per  particolari motivi  architettonici da verific are volta per volta 
possono essere esonerati dall'impiego di tali canal ette le costruzioni realizzate 
nelle zone costiere del territorio comunale. 
 In tale  sistema, relativo al deflusso delle acque  meteoriche, è 
assolutamente vietato immettere acque nere e luride .  
 Sulle  coperture è ammessa, previa autorizzazione,  l'installazione di 
impianti per la captazione di energia alternativa.  
  
 

ART. 63  
  

SPAZI  SCOPERTI INTERNI  AGLI  EDIFICI  E  USO DEI  DISTACCHI  TRA FABBRICATI   
  
 Negli  spazi scoperti interni agli edifici esisten ti (cortili chiusi, 
semiaperti, ecc.) non possono essere realizzate cos truzioni. 
 Non sono consentiti muri di recinzione di parti de l cortile e, nel caso di 
cortile comune a più fabbricati, muri o recinzioni di divisione se non realizzati 
con siepi. Salvo che nelle chiostrine e nei cavedi gli spazi scoperti interni 
devono essere possibilmente sistemati a giardino o a verde assicurando in ogni 
caso lo smaltimento delle acque mediante opportune pendenze e fognoli sifonati e 
prevedendo una efficiente protezione dell'edificio dall'umidità del terreno.  
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 Nei distacchi  esistenti tra fabbricati  possono s orgere costruzioni a 
carattere precario; detti distacchi devono essere u tilizzati generalmente per 
giardini o sistemati a verde; sono ammesse, per un massimo di 1/3 della 
superficie totale scoperta, rampe di accesso di loc ali interrati o seminterrati, 
o parcheggi.  
 In tali zone  non sono consentite recinzioni con m uri di altezza superiore 
a m.1,20.  
      
 

ART. 64 
  

MARCIAPIEDI E  PORTICATI   
 
 I  marciapiedi, gli spazi di passaggio pubblico e i porticati devono 
essere lastricati con materiale antisdrucciolevole,  scelto in accordo con 
l'Ufficio Tecnico Comunale. 
 E'  prescritta l'adozione dei parapetti, o comunqu e di ripari, nel caso di 
aree, ballatoi, terrazze e simili - comunque access ibili - che prospettino su 
zone di terreno, rampe o parti di edifici, con disl ivello superiore a m. 0,30.  
 Nei  casi in cui non sia prescritta l'adozione di parapetti o ripari è 
comunque necessario predisporre opportuni cordoli d i altezza pari a 10 
centimetri.  
 I  marciapiedi lungo le strade (pubbliche o privat e) e le piazze non 
devono avere la larghezza inferiore a m. 1,50, e de vono essere predisposte 
adeguate rampe per l'abbattimento delle barriere ar chitettoniche.  
  
  
 
 

ART. 65 
  

RECINZIONI   
  
 Le  aree non edificate, fronteggianti spazi pubbli ci, devono essere 
delimitate e recintate.  
 Qualora  lo ritenesse opportuno, il Sindaco può or dinare che le aree 
libere vengano recintate con rete metallica al fine  di mantenerle nelle 
condizioni di decoro e di igiene.  
 Le recinzioni  devono avere aspetto decoroso e int onato all'ambiente e non 
devono impedire o comunque disturbare la visibilità  per la circolazione. 
 Le recinzioni  interne ed esterne devono essere a giorno, con muro pieno 
di altezza massima non superiore a ml 1,20. In casi  particolari sono tollerate, 
solo sui confini interni, recinzioni di muro pieno aventi altezza massima di ml 
2,20, misurata dalla quota del più basso dei terren i ad essa contigui, purché vi 
sia accordo tra i confinanti. 
 Nelle sole zone  artigianali e industriali, sono c onsentite, anche su 
strada, recinzioni piene con altezza non superiore a ml 2,20, purché il Comune 
riconosca la loro compatibilità con l'ambiente e la  loro necessità. 
  
 
 
 
 
                 
       
 

Art. 66  
 

CASSETTE PER CORRISPONDENZA E  CONTATORI DI  GAS,  ENERGIA ELETTRICA  ED ACQUA  
  
 Tutti  gli edifici di abitazione, individuale o co llettiva, gli edifici 
industriali o artigianali, gli uffici, ecc. non pro vvisti di portineria, devono 
essere dotati nell'ingresso o in prossimità di esso  di cassette per il recapito 
della corrispondenza, adatte ad accogliere la norma le corrispondenza, giornali e 
riviste. 
 I  contatori sia per l'erogazione di gas ad uso do mestico o industriale, 
sia per l'energia elettrica e l'approvvigionamento idrico devono essere dislocati 
in locali o nicchie accessibili dall'esterno del fa bbricato e secondo le 
disposizioni vigenti per i singoli impianti.  
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ART. 67  
 

PROVVEDIMENTI PER COSTRUZIONI CHE MINACCIANO PERICOLO  
  
 Nel  caso una costruzione o parte di essa minacci rovina, dalla quale 
possa derivare pericolo alla pubblica incolumità, i l proprietario e/o gli utenti 
hanno l'obbligo di fare immediatamente denuncia al Comune e agli altri organi 
competenti, e, nei casi di estrema urgenza, provved ere a un immediato sommario 
puntellamento.  
 Il  Sindaco, sentiti gli uffici competenti e dopo opportuni accertamenti, 
mediante sopralluoghi e verifiche di stabilità, ing iunge al proprietario, o a chi 
per esso, i provvedimenti più urgenti da prendere n ei riguardi della pubblica 
incolumità, fissando le modalità del lavoro da eseg uire e assegnando un termine 
preciso per l'esecuzione del lavoro stesso.  
 In caso  di mancata osservanza delle disposizioni indicate da parte degli 
interessati e dopo intimazione ad eseguire i lavori  stessi, il Sindaco provvede, 
a cura e spese del proprietario o dei proprietari i nadempienti, a far eseguire i 
provvedimenti urgenti richiesti a tutela della inco lumità pubblica, ed 
eventualmente allo sgombero e alla demolizione dell a costruzione o parte di essa 
che minaccia rovina, a norma della legislazione vig ente e senza pregiudizio 
dell'eventuale azione penale.  
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CAPITOLO XI  

 
 
   

D I S P O S I Z I O N I   R E L A T I V E  A L L E  O P E R E  
  

E S T E R I O R I   A I  F A B B R I C A T I 
  

E  A L L ' A R R E D O  U R B A N O   
  
  

 
ART. 68  

  
ASPETTO E  MANUTENZIONE DEGLI  EDIFICI   

  
 Qualsiasi  costruzione, sia pubblica che privata, e le eventuali aree a 
sevizio delle stesse devono essere progettate, eseg uite e mantenute in ogni loro 
parte, compresa la copertura, in modo da assicurare  l'estetica e il decoro 
dell'ambiente. In particolare occorrerà che i proge tti di nuova costruzione, 
ampliamento, e/o ristrutturazioni tengano conto dei  tipi edilizi circostanti cosi 
da non creare contrasti con l'esistente, anche sott o il profilo delle 
tinteggiature esterne, coperture, ecc.   
 Nelle nuove costruzioni, nelle ristrutturazioni o opere di manutenzione 
straordinaria di costruzioni esistenti, tutte le pa reti esterne prospettanti su 
spazi pubblici e/o privati, anche se interni alla c ostruzione, e tutte le opere 
ad esse attinenti (finestre, parapetti, ecc.) devon o essere realizzate con 
materiali e cura di dettagli tali da garantire la b uona conservazione delle 
stesse nel tempo.  
 Nelle  pareti esterne, come sopra definite, è viet ato sistemare tubi di 
scarico dei servizi igienici e degli acquai delle c ucine e relative colonne di 
ventilazione, o canalizzazione in genere.  
 Le  tubazioni dell'acqua e del gas e i cavi telefo nici ed elettrici non 
devono essere posti sulle pareti esterne se non in appositi incassi, e 
opportunamente rivestiti, in modo tale da consentir e una idonea soluzione 
architettonica.  
 Oltre  all'ordinaria esecuzione delle opere da par te dei privati, degli 
Enti, e delle Aziende e del Comune stesso, il Sinda co può obbligare alla 
esecuzione delle riparazioni e della manutenzione o rdinaria e straordinaria degli 
edifici, imponendo un determinato termine, passato il quale farà eseguire i 
lavori d'ufficio a spese degli interessati.  
 Qualora  vengano rilevati abusi, il Sindaco, su pa rere della Commissione 
Urbanistico-Edilizia, può richiedere rimozioni, rip ristini e modifiche a 
salvaguardia del decoro cittadino e del buon ordine . In caso di rifiuto o 
inadempienza il Sindaco può  provvedere d'autorità a spese degli interessati. 
 Per il  recupero delle spese relative si applicano  le disposizione 
legislative vigenti.  
 
 
  

ART. 69  
  

TINTEGGIATURE E  RIVESTIMENTI   
  
 Per  disposizione del Sindaco, qualora sussistono particolari esigenze e 
condizioni, nelle opere di ristrutturazione, risana mento, manutenzione ordinaria 
e straordinaria delle costruzioni, prima di dare lu ogo all'esecuzione di 
tinteggiature, intonaci colorati o rivestimenti est erni, gli interessati devono 
eseguire campioni sul posto, onde consentire alle A utorità di controllo la 
verifica della rispondenza di tali elementi alle in dicazioni contenute nella 
concessione o autorizzazione, e lasciare il campion e approvato sino alla 
ultimazione delle tinteggiature o del rivestimento.   
 Salve  le sanzioni previste dalla normativa vigent e, in caso di 
inosservanza, il Sindaco può ordinare l'applicazion e di nuove tinteggiature o 
rivestimenti, e in caso di inadempienza, può fare e seguire i lavori d'ufficio a 
spese degli interessati.  
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ART. 70  

  
ANTENNE RADIO-TELEVISIVE  

  
 Nelle  nuove costruzioni, ristrutturazioni o nelle  opere di manutenzione 
straordinaria di edifici, con più di una unità immo biliare o nei quali comunque 
possono essere installai più apparecchi radio o tel evisivi con necessità di 
antenna anche centralizzata, è obbligatoria la posa  in opera di un'unica antenna 
centralizzata.  
 Sono  vietate le discese delle antenne mediante ca vi volanti; tali cavi, 
di preferenza, devono essere disposti nelle pareti interne delle costruzioni e 
nel caso ciò non fosse possibile, in appositi incas si, e opportunamente 
rivestiti, in modo tale da consentire una idonea so luzione architettonica.  
 E'  comunque facoltà del Sindaco richiedere in ogn i momento, per motivi di 
sicurezza pubblica e di pubblico interesse, l'insta llazione dell'impianto 
centralizzato di antenna radiotelevisiva, con l'eli minazione delle singole 
antenne. 
 
  

 
ART. 71  

  
DECORO E  ARREDO URBANO  

  
 Le  costruzioni a carattere semipermanente o provv isorio (ad esempio 
cabine telefoniche, chiostri per la rivendita di gi ornali o di fiori, bar, ecc.), 
le serrande, le applicazioni di carattere commercia le reclamistico, le 
indicazioni turistiche e stradali, le attrezzature tecniche, quali i sostegni ed 
i cavi per l'energia elettrica, gli apparecchi di i lluminazione stradale, le 
antenne radio e televisive, ecc., devono essere pre visti e realizzati in modo da 
rispondere a requisiti di ordine e di decoro tali d a non costituire disturbo e 
devono essere autorizzati.  
 Sono  tassativamente vietate tutte quelle opere o iscrizioni che possono 
nuocere al decoro dell'ambiente, alterare elementi architettonici o limitare la 
visuale di sfondi architettonici, paesistici o il d iritto di veduta dei vicini.  
 Tutti  gli elementi relativi all'arredo urbano e a lle sistemazioni esterne 
(fermate di servizio per mezzi pubblici, cassette p er l'inoltro della 
corrispondenza, panchine, accessi e percorsi pedona li relativi a zone verdi, 
spazi di sosta per la ricreazione, attrezzature per  la raccolta dei rifiuti, 
fontanelle, ecc.) devono essere realizzati in modo da essere agibili e 
utilizzabili anche da persone anziane o con ridotte  capacità motorie.  
  
  
 
 
 
 

 
ART. 72  

  
MOSTRE, VETRINE  E  INSEGNE IN  GENERE  

  
 L'esposizione  anche provvisoria al pubblico di mo stre, vetrine, bacheche, 
insegne, emblemi commerciali e professionali, iscri zioni, pitture, fotografie, 
cartelli pubblicitari, ecc., è subordinata, in tutt o il territorio comunale, ad 
autorizzazione.  
 Gli interessati  devono fare domanda presentando u n disegno  da 
 cui risulti definita l'opera che si vuole realizza re, con la precisazione, anche 
attraverso opportuni dettagli, dei materiali e colo ri da impiegare, nonchè di 
ogni particolare costruttivo. Deve essere inoltre d imostrato, attraverso schizzi 
prospettici e fotomontaggi, l'inserimento dell'oper a nell'ambiente architettonico 
e paesistico.          
 Tali mostre, vetrine e simili non devono in alcun modo alterare, 
modificare o coprire gli elementi architettonici de lle costruzioni sulle quali 
vengono installate.  
 L'installazione deve  essere fatta, in ogni caso, in modo da permettere la 
massima facilità di pulizia e manutenzione. 
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 E' consentito di apporre  insegne a bandiera di sp orgenza massima pari 
alla larghezza del marciapiede diminuita di cm 50 e  comunque non superiore a m 
1,20 e ad un'altezza non inferiore a m 2,50 dal mar ciapiede rialzato. Tale tipo 
di insegne è vietato in assenza di marciapiede.  
 Per insegne aventi superficie superiore a 1,50 mq gli elaborati tecnici 
dovranno essere firmati da un tecnico abilitato che  dovrà anche vigilare e 
certificare la regolare messa in opera. 
 In caso di realizzazione o rifacimento del marciap iede o del piano 
stradale, che richiedano la temporanea rimozione di  mostre, vetrine od altri 
oggetti occupanti il suolo o lo spazio di suolo pub blico, gli interessati sono 
obbligati ad eseguire la rimozione e la ricollocazi one in pristino, con le 
modifiche resesi necessarie dalle nuove condizioni del piano stradale e del 
marciapiede, a loro spese e responsabilità.  
 Ove non ottemperino, il Responsabile del servizio può  ordinarne la 
rimozione d'ufficio a loro spese.  
 Le autorizzazioni  di cui al presente articolo pos sono essere revocate 
quando le mostre, vetrine, insegne e simili non son o mantenute pulite e in buono 
stato o quando, per sopravvenute necessità architet toniche o urbanistiche, se ne 
renda necessaria la rimozione.  
 Nelle nuove costruzioni  o ristrutturazioni, risan amento e opere di 
manutenzione straordinaria di quelle esistenti, ove  siano previste destinazioni 
d'uso anche non residenziali (commerciali, studi, a mbulatori, ecc.) il progetto 
deve individuare appositi spazi per la collocazione  di mostre, insegne, targhe e 
simili in maniera organica e unitaria.  
 A norma della legislazione vigente sono vietate le  insegne, i cartelli, 
gli altri mezzi pubblicitari e le sorgenti luminose , siano essi collocate o meno 
a ridosso delle costruzioni, visibili dai veicoli t ransitanti sulle strade, che 
per forma, disegno, colorazione o ubicazione posson o ingenerare confusione, 
distrazione o disturbo visivo con i segnali stradal i o con segnalazioni luminose 
di circolazione, nonchè le sorgenti luminose che pr oducono abbagliamento. 
 Sono comunque vietati i cartelli e gli altri mezzi  pubblicitari, anche su 
pali, in prossimità degli incroci stradali e di pia zze o in posizione tale da 
arrecare danno agli edifici o ambienti di valore st orico e artistico o da 
ingenerare confusioni nei confronti delle indicazio ni toponomastiche ovvero da 
costituire intralcio e pericolo ai pedoni.  

     Salvo quanto previsto dalle leggi di pubblica sicurezza, fuori dei centri         
  abitati, il collocamento di cartelli e di altri m ezzi pubblicitari lungo le 
      strade o in vista di esse, è soggetto anche a d autorizzazione da parte    
               dell'Ente proprietario della strada.   

 Qualora i cartelli ed i mezzi pubblicitari riguard ino zone nelle quali 
esistono vincoli a tutela delle bellezze naturali e  del paesaggio o di cose di 
interesse storico ed artistico, l'autorizzazione è data previa presentazione da 
parte del richiedente del nulla osta della competen te Autorità.  
 I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari previsti  dai precedenti commi 
devono avere dimensioni e distacchi, sia dal ciglio  stradale che tra di loro, 
secondo quanto stabilito dalla vigente normativa in  materia. Sono comunque 
vietati in corrispondenza di curve, sulle rocce e p areti rocciose.  
 I cartelli e  gli altri mezzi pubblicitari che non  siano conformi con le 
disposizioni del presente articolo devono essere ri mossi, a cure e spese del 
titolare della autorizzazione entro il termine, che  comunque non può superare i 
quindici giorni, stabilito nella diffida dall'Ente proprietario della strada o, 
dall'Ente concedente, nonchè dal Sindaco.  
 Decorso inutilmente  il termine stabilito nella di ffida, la rimozione 
viene effettuata dall'Ente a spese del titolare del la autorizzazione.  
 Chiunque  colloca cartelli o altri mezzi pubblicit ari senza autorizzazione 
ovvero viola le disposizioni del presente articolo,  incorre nelle sanzioni 
previste dalla legislazione vigente. 
 Nella zona  classificata A centro storico sono vie tate le insegne di tipo 
"a bandiera".  
 Sono, comunque, fatte salve le prescrizioni previs te dall'art.23 del 
Codice della Strada e regolamento.  
 

 
Art. 73  

TABELLE E  NUMERI CIVICI   
 
 Le  tabelle stradali ed i numeri civici sono collo cati dal Comune sui muri 
esterni degli edifici senza che i proprietari possa no fare opposizione. I 
proprietari hanno l'obbligo di non rimuoverli, di n on occuparli alla pubblica 
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vista e di sostenere le spese di ripristino nel cas o che venissero distrutti, 
danneggiati o rimossi per fatti a loro imputabili.  
 Lo  stesso dicasi delle altre segnalazioni stradal i e di servizi di 
pubblico interesse che il Comune si riserva di coll ocare o di far collocare 
previo avviso agli interessati, sui muri dei fabbri cati e delle costruzioni di 
qualsiasi natura.  

  Nel  caso di demolizione di immobili o recinzione , che non devono essere 
             ricostruite, o di soppressione di port e esterne, di accesso, il proprietario  
             deve notificare al Sindaco i numeri ci vici degli ingressi che 
             vengono soppressi. 

    
  
 
 

ART. 74  
 

RINVENIMENTI DI  OPERE DI  PREGIO ARTISTICO  E  STORICO -  ARCHITETTONICO  
 
 Qualora  durante i lavori siano rinvenuti elementi  di interesse 
archeologico, artistico, storico, ecc., il propriet ario, il direttore dei lavori 
e l'esecutore dei lavori stessi sono obbligati a fa rne denuncia immediata al 
Sindaco, il quale è tenuto a fare sorvegliare il ca ntiere e a dare comunicazione 
agli organi competenti, come previsto dalla legisla zione vigente sulla tutela del 
patrimonio storico artistico.  
  
  
 
 
 
 

ART.75  
 

ZONE VERDI  E  PARCHI   
  
 Nelle  zone verdi e giardini privati è fatto obbli go ai proprietari di 
conservare il tipo di vegetazione specialmente per quanto riguarda gli alberi di 
medio e alto fusto, di curare e mantenere pulito il  terreno e di potare gli 
alberi stessi.  
 Quando  per l'esecuzione di opere edilizie o per a ltri motivi, sia 
necessario abbattere esemplari significativi di ess enze arboree, si deve 
provvedere, nella restante area libera, alla messa a dimora di altrettanti alberi 
possibilmente della stessa grandezza ed essenza. 
 Qualsiasi  abbattimento o sostituzione deve essere  autorizzato dalle 
autorità competenti. 
 Le nuove  costruzioni devono essere ubicate in mod o da salvaguardare gli 
esemplari di piante più cospicui e caratteristici e ventualmente presenti sul 
lotto da edificare.  
  
 
 
 
 
 
 

ART. 76  
  

COLTIVAZIONE DELLE  CAVE  
 
 La domanda di concessione per l'apertura di cave d i qualunque natura e per 
le modificazioni morfologiche del suolo potrà esser e avanzata dal proprietario 
del fondo o da chi abbia titolo per richiederla e d ovrà essere corredata dai 
seguenti elementi: 
 a) Stralcio del vigente P.U.C. con delimitazione d ella zona da sottoporre 
ad escavazione e del relativo terreno  di pertinenz a.  
  b) Ampia ed esauriente documentazione fotografica  panoramica con arco 
visuale di 360 di tutta la zona  oggetto dei lavori  e/o di deposito.  
   c) Titolo di proprietà del terreno ed eventuali titolo di godimento di 
altri diritti reali nel caso in cui il richiedente non sia proprietario del 
suolo.  
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d) Nulla-Osta della Soprintendenza ai Beni Architet tonici e Ambientali ai sensi 
della Legge 29.06.1939 n°1497.  
   e) Nulla-Osta della Soprintendenza alle Antichit à.  
   f) Specificazione della strada d'accesso alla ca va e dei percorsi per 
l'intero territorio comunale degli automezzi che tr asporteranno il materiale 
estratto.  
   g) Nulla-Osta dell'Ispettorato Forestale compete nte per la zona sottoposta 
a vincolo idrologico.  
   h) Approvazione e/o Nulla-Osta dell'Assessorato Regionale dei Lavori 
Pubblici - Ufficio Tutela delle Acque Fluviali nel caso in cui le opere si 
riferiscano a modifiche di corsi d'acqua.  
   i) Autorizzazione Regionale ex art.18 L.R.7.6.19 89, n°30. 
 
 La concessione del Sindaco alla coltivazione delle  cave è rilasciata dopo 
l'acquisizione del parere della Commissione Edilizi a e dei Nulla-Osta di cui 
sopra. 

 
 

 
 

ART. 77  
  

NORME PER L'ALLESTIMENTO  DEI  CAMPEGGI  
  
A - Domanda di concessione.  
  
 La  domanda di concessione per l'allestimento dei camping, redatta in 
carta da bollo e firmata dal richiedente o da suo r appresentante autorizzato e 
dal progettista, deve essere indirizzata al Sindaco .  
 Nella domanda dovranno risultare semplicemente:  
   - L'impegno di osservare le norme del presente R egolamento Edilizio, le 
leggi vigenti e le disposizioni di ogni genere rela tive ai camping emanate dalle 
autorità competenti per il territorio nazionale. 
 - L'elezione di domicilio nel Comune da parte del richiedente. 
 - L'impegno di comunicare al Comune il nominativo di persona residente nel 
Comune o ivi domiciliato responsabile del camping n el periodo di chiusura, almeno 
quindici giorni prima della chiusura stessa. 
 - L'indicazione del numero del Codice Fiscale del richiedente o di partita 
IVA se trattasi di società. Nel quale caso dovrà es sere prodotto il certificato 
di  vigenza della società ed il legale rappresentan te con i dati anagrafici 
completi e l'indirizzo.  
 
 
B - Documentazione.  
  
 A  corredo della domanda di cui all'articolo prece dente è richiesta la 
presentazione dei seguenti elaborati in cinque copi e: 
  
 a) Corografia in scala non inferiore ad 1:25.000 c on stralcio  del P.U.C. 
 
 b) Planimetria catastale aggiornata del terreno e sue adiacenze, con tutte 
le indicazioni atte all'individuazione della locali tà.  
 
 c) Planimetria quotata della località in scala non  inferiore a 1:10.000 
con l'indicazione delle alberature  d'alto fusto es istenti, delle zone di macchia 
e di sotto bosco esistenti, delle colture esistenti , degli    edifici e di ogni 
altro manufatto, delle strade  esistenti, i nomi de i proprietari confinanti.  
 
 d) Planimetria come al precedente punto "c" con in dicate tutte le opere da 
realizzare di qualsiasi tipo e consistenza con le q uote principali sufficienti 
alla completa individuazione delle opere stesse.  
 
 e) Piante, prospetti e sezioni delle opere murarie  previste, redatte 
secondo le prescrizioni generali del presente R.E. in scala non inferiore ad 
1:100. 
 
  f) Dettagli  esecutivi di tutti i servizi igienic i, sanitari e dei sistemi 
di scarico, evacuazione, depurazione ecc..  
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  L'Amministrazione  si riserva la facoltà di richi edere particolari 
costruttivi e decorativi in scala maggiore, nonchè ulteriori disegni, fotografie 
e plastici che siano ritenuti necessari per l'esame  dell'opera progettata.  
 La domanda  dovrà inoltre essere corredata da una relazione con 
l'indicazione della natura giuridica del diritto di  uso del suolo per cui si 
chieda l'eventuale concessione, il modo di alimenta zione dell'acqua potabile ed 
il fabbricato giornaliero, il tipo ed il numero del le installazioni sanitarie, il 
modo di evacuazione delle acque luride, il modo di rimozione quotidiana e di 
distruzione quotidiana delle immondizie, il modo di  illuminazione, il numero 
massimo di campeggiatori, le descrizioni dei tipi d i tende, cabine, tucul ecc. 
adottati stabilmente; la descrizione dei materiali e colori da impiegare nelle 
rifiniture esterne dei fabbricati e delle opere mur arie, le disposizioni adottate 
per la manutenzione e la conservazione del patrimon io vegetale e per la pulizia 
nel camping, i modi di recinzione. 
 L'Amministrazione  si riserva la facoltà di richie dere in merito il parere 
delle competenti autorità igienico-sanitarie e fore stali ecc. anche quando ciò 
non sia espressamente richiesto dalle disposizioni vigenti.  
 L'istruttoria,  il rilascio, i termini di validità  ed efficacia ed il 
regime giuridico della concessione e regolato dalle  norme del presente 
Regolamento per le normali concessioni di edificazi one.  
  
C - Occupazione e stato di suolo.  
  
 Gli  edifici e le installazioni di servizio non po tranno occupare un'area, 
continua ed omogenea, superiore al 40% dell'area to tale. Il restante 60% dovrà 
essere attrezzato per metà a strutture di svago e r icreativa, e per l'altra metà 
dovrà essere riservato a verde naturale, con interv enti di rimboschimento e 
piantumazione.  
E' vietato  procedere all'abbattimento di alberi pi ù di un quinto della 
superficie forestata.  
 Devono  essere ugualmente lasciati allo stato natu rale, salvo in 
corrispondenza degli accessi, i primi cinque metri lungo i confini del camping.  
 Qualora  il terreno destinato a camping non sia al berato, è fatto obbligo 
al concessionario di provvedere alla sua sistemazio ne mettendo a dimora non meno 
di un albero di grande sviluppo ogni 80 mq., la cui  essenza ed il cui 
raggruppamento dovranno figurare nel progetto ed av ere l'autorizzazione comunale. 
  
D - Strade e parcheggi  
  
 Nell'area  destinata a camping è consentita l'aper tura di sentieri e di 
strade pedonali, mentre la transitabilità automobil istica deve essere prevista 
solo in caso d'emergenza; 
 La pavimentazione  antipolvere all'interno del cam peggio è facoltativa: in 
ogni caso deve essere realizzata con sistemi che ga rantiscano la permeabilità 
almeno parziale e non alternino il regime superfici ale delle acque piovane.  

 All'ingresso dei  campeggi devono essere predispos te e segnalate una o  
              più aree di sosta per gli autoveicoli  dei campeggiatori, mentre sarà vietata 
la sosta di autoveicoli all'interno del campeggio.  
             I parcheggi saranno ricavati 
             in modo    da non recare alcun danno a lla vegetazione, la quale sarà invece 
             opportunamente protetta da     danni c he possano esserle  eventualmente  
             arrecati dalle manovre degli autoveico li.  

 Dovranno inoltre  essere opportunamente indicate l e zone in cui è 
consentito  il passaggio e la sosta di roulottes e campers, con la precisazione 
delle loro dimensioni massime.  
   
E - Dimensionamento del camping e dei servizi.  
  
 L'area  minima per l'attrezzatura di campeggi è di  mq.20.000, al netto 
delle zone di cui al successivo punto H. Il numero massimo dei campeggiatori 
presenti non può oltrepassare i 200 insediati per e ttaro dell'area totale del 
campeggio. Il numero massimo delle installazioni fi sse o mobili di qualsiasi 
genere (tenda, camper, roulotte, tucul ecc.) deve e ssere in regione di una ogni 
50 mq. dell'area utilizzabile a campeggio.  
 I servizi  igienici dovranno come minimo comprende re:  
- 1 doccia ogni 30 campeggiatori o frazione di 30;  
- 1 lavabo ogni 20 campeggiatori o frazione di 20;  
- 1 W.C.   ogni 20 campeggiatori o frazione di 20.  
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 Nei campeggi  in cui un certo numero di docce, lav abi e W.C. sono 
individuali, le quantità minime sopra indicate dovr anno essere individuate per i 
campeggiatori privi di servizi individuali. 
 L'approvvigionamento  idrico dovrà garantire almen o 120 l/giorno per 
campeggiatore. Se il camping ospita più di 300 camp eggiatori tale quantità va 
accresciuta in litri 20 a campeggiatore per ogni ul teriore ospite o frazione di 
esso.  
 L'approvvigionamento  idrico dovrà essere totalmen te ed esclusivamente di 
acqua potabile.  
 Per lo scarico delle  immondizie dovrà essere pred isposto al minimo un 
recipiente chiuso, inodore, lavabile di almeno 75 l itri di capacità ogni 20 
campeggiatori. I recipienti dovranno essere dispost i all'ombra, ad almeno metri 
venti dalla più vicina installazione, quotidianamen te svuotati, lavati e 
disinfestati. Dovranno appoggiare su terreno solido  e facilmente lavabile.  
 In ogni campeggio dovrà  esserci almeno un estinto re antincendio in 
perfetto stato di funzionamento ogni 100 campeggiat ori, in ogni caso ubicato a 
non oltre 50 metri dall'installazione più vicina.  
  
F - Norme igieniche.  
  
 Per  quanto riguarda i servizi igienico-sanitari, la progettazione 
dovrà prevedere l'adozione dei più aggiornati ed ef ficienti sistemi atti a 
garantire: 
- la distribuzione dell'acqua senza disperdimenti;  
- la massima pulizia  e l'assenza totale di odori n ei locali per docce, lavabi, 
w.c. comunque disposti;  
- la perfetta tenuta anti-esalazione ed anti-odori ed il 
 nessun spandimento nel sottosuolo delle fogne, poz zetti, fosse di raccolta ecc..  
 L'immissione  di acque di scarico in acque pubblic he dovrà avvenire solo 
previa depurazione centralizzata di provato ed idon eo funzionamento ai sensi 
della legislazione vigente in materia.  
  
G - Costruzioni fisse.  
  
 Le  costruzioni fisse di qualsiasi tipo non potran no coprire più di 1/20 
dell'area totale e non potranno comunque superare l 'altezza massima di m.4,50. 
Sono consentite nelle costruzioni in muratura: - se rvizi igienici; - guardiania e 
custodia; - ristorante, cucina, bar e servizi conne ssi; - residenze per non più 
del 20% del totale dei campeggiatori realizzate sec ondo i limiti del presente 
R.E.; - locali commerciali al servizio dei campeggi atori; - manufatti per la 
raccolta delle acque, il pompaggio dei liquami e si mili; - ulteriori servizi 
tecnici di pertinenza del campeggio.  
 La volumetria di  tali servizi e residenze non dov rà superare la 
potenzialità edificatoria del territorio destinato a campeggio.  
 Per  le costruzioni fisse valgono le prescrizioni del presente R.E. 
riferite alle costruzioni in genere.  
  
H - Divieti.  
  
  E' vietato l'allestimento dei camping:  
- lungo le strade statali, provinciali, comunali e locali ai sensi del D.M. 
1/4/68 per le distanze ivi stabilite;  
- nelle zone classificate "H" dallo strumento urban istico vigente;  
- In un raggio di m.200 dalle aree di captazione de gli acquedotti e da pozzi di 
acqua potabile, nonchè da impianti  di depurazione fognaria centralizzata; 
 
 

ART. 78  
  

COSTRUZIONI PREFABBRICATE E/O  PROVVISORIE  
  
 Gli edifici prefabbricati di qualsiasi natura, sia  stabilmente connessi al 
suolo, sia semplicemente appoggiati allo stesso son o soggetti a concessione 
edilizia nel rispetto delle procedure previste dal presente Regolamento.  
 Fanno eccezione: 
- le baracche  da cantiere installate per esigenze contingenti nell'ambito del 
lotto in edificazione di fabbricato approvato;  
- le roulotte provviste di regolari documenti  di c ircolazione che le rendono 
veicoli a tutti gli effetti purché in sosta di semp lice deposito temporaneo su 
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aree destinate a parcheggio o su aree attrezzate a camping autorizzati, o su 
cortili privati in assenza di connessione stabile a  terra alla rete dei servizi 
primari.  
 
 Le  costruzioni realizzate per soddisfare necessit à contingenti e 
costituite da manufatti e/o elementi prefabbricati aventi caratteristiche di 
precarietà, sono considerate PROVVISORIE. La realiz zazione delle stesse è 
subordinata alla preventiva autorizzazione previo p arere della Commissione 
Edilizia Comunale sulle richieste degli interessati  contenenti: 
- Domanda in bollo indirizzata al Comune.  
- Planimetria di ubicazione dell'opera.  
- Titolo di proprietà o disponibilità dell'area di sedime. 
- Grafici in scala 1:100 del  fabbricato firmati da   professionista competente. 
 - Relazione illustrativa con specificazione della esigenza contingente e 
temporanea che ha determinato la richiesta ed impeg no alla costituzione di 
garanzia per lo smantellamento   dell'opera allo sc adere del tempo concesso che 
non potrà   essere superiore ad anni due; l'importo  di garanzia sarà   fissato 
successivamente dalla Giunta Comunale mediante   ap posita delibera di cui far 
menzione nell'atto autorizzativo.  
 Le baracche di cantiere potranno essere  autorizza te per il medesimo tempo 
di validità della concessione edilizia che ha dato luogo al cantiere. E' 
possibile la concessione di proroga nel caso di ana logo provvedimento relativo 
alla concessione edilizia o nel caso in cui l'impre sa richiedente risulti 
interessata ad altri lavori per i quali sia dimostr ata la convenienza e 
l'opportunità di utilizzare le baracche preesistent i.  
 In caso di  mancato tempestivo smantellamento dell 'opera il Sindaco 
dispone senza alcun preavviso o notifica l'incamera mento della garanzia e lo 
smantellamento dell'opera nelle forme più economich e di rimozione e senza cura di 
recupero delle strutture.  
  
  
 
 
 

ART. 79 
  

NORME FINALI  E  TRANSITORIE   
  
a) Sanzioni. 

 Le  violazioni del presente regolamento sono perse guite con le  sanzioni 
             previste da tutta la legislazione urba nistica vigente, dalle norme del codice 
             civile e dalle leggi regionali, provin ciali  e comunali in materia.  

  
b) Applicabilità della legge.  
 Per  quanto non specificatamente previsto nel pres ente Regolamento valgono 
le norme previste in materia.  
 Al  momento dell'entrata in vigore del presente Re golamento Edilizio, 
tutte le disposizioni comunali che riguardano la st essa materia, e sono con esso 
incompatibili, nonché il precedente Regolamento Edi lizio s'intendono abrogati.  
 
c) Norma transitoria.  
 Sono fatti salvi i Piani di Lottizzazione già appr ovati dal Consiglio 
Comunale, per i quali sarà tuttavia adottata la nuo va normativa in materia di 
altezze, volumi, dimensioni, distanze ecc., fatta e ccezione per le concessioni 
già rilasciate, anche in assenza di P.di L. ed i cu i lavori risultino già 
iniziati alla data di entrata in vigore del present e 
Regolamento. 
 
d) Entrata in vigore e norme abrogate. 
  
  A decorrere dalla data di adozione si applicano t utte le norme di 
salvaguardia previste dalla Legge.  
 L'entrata  in vigore del presente Regolamento dete rmina l'abrogazione di 
tutte le norme regolamentari emanate in precedenza dal Comune contrarie ed 
incompatibili con la presente normativa.  
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